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1.

I genitori – Nella società in cui viviamo, purtroppo per alcuni lati c’è molta tecnologia; oggi su cento adolescenti novanta possiedono un telefonino, un computer ed altri meccanismi elettronici. La  tecnologia è molto più avanzata rispetto a quando avevo io 15 anni. Prima per fare una ricerca si andava in biblioteca, adesso c’è internet e come per questo tante altre cose si cercano e si comprano su internet, mezzo molto usato dai ragazzi. Non è sbagliato il sistema, perché è molto più istruttivo ma impigrisce molto il sistema di studio e di dialogo. Per quanto riguarda la tv, disturba l’andamento familiare, anche se mia figlia non ne vede tanta, dopo aver fatto il suo dovere di studiare. Io sono contraria e non mi pento di non acquistare un telefonino a mia figlia, perché non ne vedo la necessità, perché prima senza telefonini, se si doveva comunicare o avvisare un genitore c’erano altri mezzi ossia i telefoni pubblici. Adesso non mi sento pronta per l’età di mia figlia di informarla sulle responsabilità del Codice Penale. Quando arriverà saremo i primi noi genitori ad informarla su quanto riguarda il Codice Penale

Fam. Ferrari

2.

Il papà – Non si può negare che i ragazzi di oggi abusano un po’ troppo delle nuove tecnologie. D’altro canto è bene che le conoscano e che sappiano utilizzarle al meglio, sia per evitare brutte sorprese sia per prepararsi un domani ad utilizzarle nel mondo del lavoro. L’andamento familiare non è per niente disturbato, anzi è frequente che insieme ai ragazzi navighiamo su internet o facciamo qualche gioco. Come una volta con il papà si giocava a carte…

La mamma – Ho sempre pensato di imparare ad usare un computer, ma faccio la mamma e la moglie e lavoro per potermici dedicare. In questo campo le risponderà mio marito che è informatissimo. I telefonini sono utili, noi in famiglia ne abbiamo uno per uno quindi quattro. Sono nocivi si sa, ma oggi giorno per poterci informare se a scuola stanno male i nostri figli e noi siamo al lavoro i docenti ci chiamano. Se non altro per qualche cosa è utile. Ma i miei figli soprattutto il piccolo Emanuele lo porta con se solo per le gite. La femminuccia ha tredici anni lo porta con se a scuola e in palestra le è utile per chiamarmi se mi deve avvisare solo per cose importanti. Per la tv, solo un film la sera dopo cena noi adulti. I bambini qualche video musicale, un documentario e qualche cartone che a loro piacciono tanto. Questo perché la sera finiscono di studiare tardi e due volte la settimana in palestra. Per altro ripeto se ne occupa mio marito che è più competente riguardo il computer e al Codice Penale, non perché io sia ignorante ma lascio a lui questo compito educativo perché è molto severo al riguardo.

Fam. Feudo 

3.

Il papà – In un certo qual modo disturbano un po’, soprattutto per i bambini, non ci accorgiamo che per colpa della tecnologia spesso li trascuriamo. C’è anche il lato positivo, la comodità di rintracciarli tramite telefonino, trascorrere insieme un po’ di tempo davanti al computer per fare delle ricerche per la scuola, o per giocare, ma sempre sotto il nostro consenso, gli avvertimenti che diamo ai nostri figli non sono mai abbastanza. 

La mamma – Certo devo dire che una volta si viveva con più semplicità, spesso succedeva di rimanere per strada con la macchina e si doveva cercare una cabina telefonica, e magari molte volte succedeva  di trovarla  fuori uso, quindi il telefonino in qualche modo è utile in alcuni casi. Quello che più mi disturba è il P.C. perché molte volte per studiare i miei figli lo usano, invece prima si cercava sui libri nelle biblioteche. Io devo dire però che non passano molte ore al computer perché comunque sono impegnati tra compiti, hobby e sport e di questo ne sono contenta. Per quanto riguarda invece la TV devo dire che da quando si è rotta in cucina, durante i pasti si dialoga di più, spesso parliamo di cose che purtroppo oggi accadono, come fatti di cronaca nera, e ho notato che i miei figli ascoltano con attenzione.

Fam. Petacca  

4.

Il papà – Per me i telefonini disturbano quando guidi e causano incidenti, da una parte sono utili per tanti motivi. Mentre la TV disturba l’andamento familiare perché ti fa vedere cose che non vorresti vedere, specialmente per i nostri figli. Invece il computer favorisce molte cose che noi fino ad oggi non abbiamo mai visto né sentito.

La mamma – Il telefonino per me è una cosa utile perché quando va da qualche parte avverte se fa tardi o se succede qualcosa. Invece la TV vedono cose che non dovrebbero vedere, anche quando c’è il telegiornale vedono cose che poi loro vogliono fare come quando uccidono, sparano e spacciano. Per me la TV serve per vedere i cartoni animati per loro che non devono vedere cose che poi gli fanno cambiare il carattere, che diventano più violenti e rispondono troppo. Invece il computer serve per la scuola, per i compiti, le ricerche mentre per tanti altri serve per chattare, giocare e per rovinare la gente.

Fam. Marchiori 

5.

La mamma – Tutti noi siamo circondati dai telefonini, dalla TV, dal computer, tutti elettrodomestici utili nella nostra vita. A volte mi domando come si faceva prima senza il telefonino, la possibilità di conoscere il mondo e tutto il resto attraverso il computer. Sono state davvero delle grandi scoperte. Tutti questi mezzi sono sicuramente indispensabili alla nostra vita, anche se tuttavia delle volte possono creare dei seri problemi, come l’utilizzo del telefonino per registrare o fotografare cose e persone che poi si mettono con molta facilità su Internet. Internet, grande scoperta ma che ha le sue problematiche che andrebbero sicuramente meglio valutate. Ancora non abbiamo parlato ai nostri figli di responsabilità da Codice Penale poiché non sono bambini che passano tanto tempo con Internet o con i telefonini, ancora prediligono fare una passeggiata con noi o andare a giocare con la bicicletta all’aperto.

Fam. Rossetti

6.

I genitori – Telefonini, TV, computer non favoriscono e non disturbano l’andamento familiare se usati con moderazione. Tutti e due i miei figli sanno usare il computer, il piccolo per farci dei giochi e delle ricerche, il grande va su Internet dove scarica canzoni, film, chatta con tre dei suoi amici delle medie, ci fa delle ricerche e si scrive delle tesine per la scuola. Vado spesso di soppiatto a controllare cosa sta facendo (tenendo il computer al primo piano e io sono al secondo), finora non l’ho mai trovato a fare cose strane, ma sono sicura che come tutti i ragazzi della sua età (15 anni) mi abbia qualche volta fregato. Credo però che a questa età la  curiosità di vedere cose nuove sia del tutto normale, siamo noi genitori che gli dobbiamo far capire il bene e il male, il buono e il cattivo, questo si può fare solo con il dialogo.

Fam. Vita 

7.

Il papà – La tecnologia oggi è ormai parte integrante di ogni famiglia ed interagisce con la vita familiare e con lo sviluppo e l’educazione dei figli. Considerato che questi ultimi, con il crescere, sempre più spesso si confrontano da soli con questi strumenti di contatto con altre realtà; le quali non debbono condividere quello che noi riteniamo il giusto modo di essere e di fare. È opportuno spiegare con chiarezza che ci sono dei comportamenti scorretti che bisogna evitare e bisogna far capire loro che se trovano questi comportamenti è necessario che ne parlino per poterli denunciare in modo da difendere anche le persone che non li sanno riconoscere.

La mamma – La TV, il computer e i telefonini non disturbano l’andamento familiare, fanno parte della vita quotidiana e delle volte è un modo per stare insieme ai figli. Stiamo cercando, nel limite del possibile, di fargli “usare bene” la TV ed il computer perché sono dei mezzi utili se ben usati. Per quanto riguarda i telefonini il problema ancora non si è posto in quanto Cristina non ce l’ha e non ho intenzione di comprarglielo per ora. Mi ha chiesto spiegazioni sul discorso avvenuto nell’incontro di catechesi di sabato scorso, in cui Don Gaetano ed un genitore spiegavano a che cosa si va incontro penalmente se il telefonino viene usato in modo errato, cioè non per telefonare ma per fare  foto o riprese e inviarle ad altre persone violando la privacy. Lei non sapeva di questo pericolo e mi ha detto che lei non lo farà mai, speriamo che sia vero!!!

Fam. Di Mario 

8.

Il papà - Certamente sono mezzi che oggi sono indispensabili nell’andamento familiare ed hanno contemporaneamente i pro e i contro. I pro perché sono tutti mezzi utili: i telefonini ci permettono di essere rintracciato o di rintracciare in qualsiasi posto e momento, la TV per essere informato su qualsiasi argomento politico, culturale, naturalistico che sia e su qualsiasi posto del mondo e il P.C. per imparare ed entrare nel mondo sempre più informatico. Per quanto riguarda i contro è che in molti casi si esagera abusando troppo di tali mezzi, quindi si cerca di non superare mai i limiti di utilizzo. Per quanto riguarda l’informazione su responsabilità da Codice Penale cerco di informarli il  meglio possibile. 

La mamma – Mio figlio ha il telefonino, non lo usa molto e solo per giocare, il computer lo usa per la scuola e per scrivere dei racconti. Mio figlio dei video scandalosi non sa ancora nulla e la TV la vede un po’ la mattina prima di andare a scuola e la sera quando siamo a cena. Il telefonino, la TV e il computer non disturbano l’andamento familiare.

Fam. Bagaglini  

9.

Il papà – Devo dire di sentirmi fortunato in quanto nella mia famiglia il progresso, e mi riferisco al progresso tecnologico, entra in punta di piedi. Infatti abbiamo confidenza e usiamo gli strumenti su elencati dopo che ne abbiamo tanto sentito parlare ed abbiamo imparato ad usarli, tengo a precisare che vivere di un solo stipendio penso che sia più necessario gestire quei pochi soldi per un discreto buon vivere pensando anche al domani. Personalmente penso che di tutte le persone che usano il computer ce ne sono molte che ne fanno un uso indiscriminato e lucroso infatti non è difficile sentire di gente che è stata truffata, per non parlare della miriade di pedofili. A questo punto il discorso mi infastidisce e traendo conseguenze dico: checché se ne dica per un mondo migliore meno telefonini, meno TV e meno computer. Mia figlia si informa quotidianamente sulle responsabilità penali che colpiscono l’uomo in quanto nei discorsi che si prendono dal tifo negli stadi allo spettacolo che i telegiornali ci offrono sono tutte scintille di discussione, confronto, paragoni senza parlare di tutto quello che mi capita al lavoro (faccio il poliziotto).

La mamma – In un mondo dove il progresso tecnologico è al primo posto, dove si sente continuamente parlare di telefonini “super super tecnologici” “computer maxi forniti” l’altro giorno in televisione hanno fatto vedere i robot che sostituiscono le persone. Beh! Posso dire che noi non siamo una famiglia all’avanguardia. La tecnologia nella nostra famiglia entra solo con le cose semplici e quelle necessariamente utili e pratiche. Inoltre sono dell’idea che le cose troppo elettroniche rovinano la crescita dei ragazzi perché non sono più capaci di sforzare le menti come eravamo abituati noi ma sembrano tutti scienziati pazzi. Gianmarco è un bambino abbastanza informato sulle responsabilità penali e su tutto quello che ci circonda giornalmente, anche se, essendo un bambino molto sensibile gli danno fastidio i telegiornali e le cose troppo crudeli che succedono.

Fam. Grigioni 

10.

Il papà – Internet, la televisione, i telefonini sono praticamente in tutte le case, spesso e volentieri questi “attrezzi” sono collocati per comodità da noi genitori proprio nella camera da letto dei nostri figli. Molti bambini, visto l’età che hanno posseggono il telefonino (cosa impensabile per noi genitori alla loro età, forse perché ancora non erano in commercio)acquistato da noi genitori per la nostra sicurezza e per quella dei figli (falso!!).  La Tv per molto tempo durante la giornata è compagna di giochi, spesso si sostituisce a noi per i dialoghi, spesso è la nostra baby-sitter. I figli sono terreno molto fertile per recepire tutto quello che vedono o sentono e di conseguenza la Tv e il computer, con i programmi televisivi e Internet, diventano il soggetto da imitare. Per noi genitori il compito non è molto facile perché siamo cresciuti con quella “scatola” dentro casa ed in un certo senso le siamo pure debitori, per averci dato delle buone notizie. La soluzione, almeno fino a quando non ci sarà il “filtro” a monte, nel senso di un maggiore dialogo con i figli e meno silenzi, cercare almeno di proporre programmi di indubbio valore.

La mamma – Torniamo sempre al punto di partenza, la mancanza di dialogo e la frenesia con cui si vive la vita moderna. Molto spesso alcune situazioni vissute dai figli vengono scoperte dai genitori solo quando si palesano. Viene da chiedermi come può un genitore sottovalutare i segnali che i figli inviano, siano essi di disagio che di felicità, evidentemente è spesso colpa nostra, che presi dai ritmi frenetici, sottovalutiamo quello che realmente può accadere ai nostri ragazzi. Sono spaventata dal fatto che sempre più spesso tendiamo a scaricare la responsabilità di certi comportamenti alla scuola ed alla società, non ricordandoci che i primi educatori sono i genitori. Se i bambini possiedono il cellulare già ad otto anni o se li parcheggiamo davanti alla televisione per diverse ore al giorno di chi è la colpa se perdono il senso della realtà e il gusto della fantasia? Non si riesce più a dare il giusto peso e tempo ai nostri interessi perdendo così il gusto del dialogo, sempre più spesso bene perduto.

Fam. Di Napoli

11.

La mamma – Per il momento questi mezzi non disturbano il nostro andamento familiare, in quanto nostro figlio non ha un cellulare, non abbiamo ancora Internet, per cui la TV rappresenta l’unico disturbo effettivo, non solo per le discussioni circa i programmi da vedere ma soprattutto perché in essa, anche nella così detta fascia protetta, la violenza sembra avere il primo posto. Non ho mai informato mio figlio sulle responsabilità da Codice Penale ma, sicuramente, quando ce ne è stata l’occasione l’ho messo in guardia dagli eventuali rischi che tali mezzi possono avere.

Fam. Cipollari 

12.

Il papà – Sì, telefonini, TV, computer, lavastoviglie, lavabiancheria, phon, automobili, coltelli, forchette, penne, telefoni fissi, alcool e mille altre cose. Anche la scienza e la medicina in genere hanno a che fare con questi argomenti. Vogliamo dire che un antipiretico fa sempre bene? A tutti? In qualsiasi quantità? Non è così per nessuna cosa di questo mondo. Anche la religione molte volte viene usata (ed è stata usata) come un’arma terribile. Spero di comunicare ai figli in modo positivo, di trasmettere il bello ed il buono del mondo, ed aiutarli a vedere il negativo per cercare di arginarlo, disarmarlo. Per cercare di costruire un mondo migliore, degno dei principi cristiani. E godere delle bellezze di questa vita senza fare del male.

La mamma – Sarebbe auspicabile un uso responsabile di questi strumenti, però è più facile dirlo che farlo: spesso accade che lasciamo i nostri figli davanti a TV e computer quel tanto da permetterci di sbrigare le nostre necessarie faccende. Tuttavia c’è sempre un controllo su ciò che vedono e non vengono lasciati soli. I programmi televisivi sono scelti insieme, vengono scartate le trasmissioni non adatte (la maggior parte dei programmi serali) e vengono preferiti i cartoni animati che tutta la famiglia, volente o nolente, deve sorbirsi durante la cena tra un “zitti tutti” e “oggi la maestra ci ha fatto fare….” I telefonini, per ora, vista l’età sono solo l’ausilio in certe occasioni (gite scolastiche, situazioni di ritardo) e vengono utilizzati con parsimonia, considerata anche la mia paura verso la non innocuità dell’oggetto. Un discorso in generale invece sarebbe molto più complesso ma riguarderebbe però un’età già più avanzata (adolescenti).

Fam. Dibennardo – Doni 

13.

La mamma – Io sono contraria ai telefonini e ai computer, anche se ritengo che sono mezzi di lavoro, ossia, il telefonino potrebbe essere utile per gli imprenditori, i computer per gli uffici, si possono usare anche a casa però con indifferenza senza essere corrotti da un mezzo elettronico 24 ore su 24. Ogni cosa va usata con intelligenza. I miei figli hanno sia il telefonino che il computer, ma Internet per il momento non è un mezzo che può interessare ai miei figli di 13 e 9 anni.

Fam. Sambucci 

14.

La mamma – Devo fare una premessa: io sono contro tutti questi strumenti tecnologici, ne faccio un uso minimo sia del telefonino che della TV, il computer non lo abbiamo. Cerco di limitare la permanenza di mio figlio davanti alla TV. Anche se devo ammettere che ha poco tempo da passare sul divano, fa molto sport e ama leggere. In compenso c’è mio marito che ha molte qualità, lavora a Roma quindi esce la mattina presto e rientra nel tardo pomeriggio e dopo una giornata di lavoro ha diritto a rilassarsi un po’ e vedere “cosa è successo oggi nel mondo”, ma appena quella scatola infernale si accende sembra che tutto il resto del  mondo scompaia e per riavere la sua attenzione ci vuole un po’, per i bambini l’effetto è ipnotico, lasciano qualsiasi gioco stanno facendo per andare davanti alla TV, anche se il papà sta vedendo il telegiornale o solo leggendo il televideo. Concludendo dal mio punto di vista disturbano la famiglia e io cerco di limitarne i danni. Per quanto riguarda le responsabilità da Codice Penale ne abbiamo parlato spesso e non solo per quello che riguarda telefonini e computer ma anche per altri atteggiamenti che possono verificarsi come atti vandalici, o altri episodi di violenza, lo spunto ce lo danno le notizie di cronaca e speriamo di crescere i nostri figli responsabili e che sappiano divertirsi senza mai esagerare e senza finire nei guai.

Fam. Pompei 

15.

Il papà – Per alcuni punti di vista sono importanti anche perché questo sarà il futuro. Per quanto riguarda il disturbo cerco di informare quali sono gli aspetti negativi del funzionamento. Per quanto riguarda le responsabilità da Codice Penale diciamo che la informo solo quando ????

La mamma – Nella nostra casa il computer non viene usato spesso perché io non sono capace e mio marito non ha molto tempo. Lo usa mio figlio per fare le ricerche e cercare il significato delle parole, mentre il telefonino lo ha ricevuto per Natale ma lo faccio usare solo quando va alle gite per rassicurarmi che è andato tutto bene, per il resto lo tiene riposto da una parte perché non è molto interessato. Per me queste cose sono utili ma non necessarie, avrà il tempo per imparare e per il momento va bene così, nell’andamento familiare non disturba affatto.

Fam. ????

16.

Il papà – I moderni mezzi tecnologici e informatici rendono la vita dei giovani molto più comoda, sia per lo studio che per l’informazione. I nostri figli vengono quotidianamente invitati a limitarne l’uso soltanto ai fini utili, spiegando loro che non devono usare tali strumenti come giocattoli perché potrebbero verificarsi situazioni che portano a danneggiare altre persone.

La mamma – Per me telefonini, TV, computer non disturbano e non comportano nessun problema, certo se usati con cautela e regole. L’importante è far capire ai figli come e quando usarli.

Fam. Pieragostini 

17.

La mamma – Caro Don Gaetano, sa meglio di me come oggi il mondo è tutto elettronico, oggi non si lavora se non si ha un computer, nessuno può stare senza telefonino perché bisogna essere sempre reperibili, di conseguenza un bambino che nasce oggi vive in questo mondo già dai suoi primi giorni. Per mia scelta non abbiamo il televisore in cucina, perché quando mangiamo non voglio il televisore acceso, ci impedirebbe di parlare della nostra giornata, con il computer abbiamo un buon rapporto nostro figlio è molto controllato da noi genitori, per quanto riguarda il telefonino anche noi lo abbiamo regalato a nostro figlio ma non gli permettiamo di portarlo a scuola.

Fam. Ceretta 

18.

Il papà – Io come genitore informo i miei figli sul Codice Penale perché è molto importante nella vita. La televisione, telefonini, computer per me non disturbano definitivamente però in alcuni casi è meglio evitare. Anche se ogni giorno alla TV si parla di guerra, che fa molto male guardare, si parla di prostituzione, che non è bello vedere, ma soprattutto si vede di bambini che non hanno cibo, acqua, non hanno nulla e non ce la fanno ad andare avanti, sì per me è importante perché se c’è da aiutarli io li aiuto, non è bello vedere bambini di due o tre anni che piangono perché hanno fame.

Fam. Ciampricotti 

19.

La mamma – Telefoni, TV e computer aiutano molto l’ambiente che ci circonda, ma ci sta allontanando nei momenti più importanti della famiglia. Io e mio marito cerchiamo di limitare tutto ciò almeno quando si mangia che è un momento in cui si sta tutti insieme, si parla di ciò che è successo durante il giorno, alcune volte anche delle responsabilità del Codice Penale.

Fam. Lancia 

20.

Il papà – Come tutti anche noi abbiamo in casa computer, telefonini e TV non ci condizionano la vita. I ragazzi sanno che adoperare il computer in modo non corretto può creare problemi, così come i giochi con il telefonino.

La mamma – Nella nostra vita familiare telefonini, TV e computer non sono strumenti che creano disturbo in quanto non ne facciamo un uso eccessivo. Per l’informazione di responsabilità, come da Codice Penale, effettivamente non è un argomento che abbiamo molto approfondito.

Fam. Cantagallo 

21.

I genitori – Nella società di oggi l’uso di apparecchi tecnologici è diventato comunque indispensabile, si cerca sempre di seguire qualsiasi cambiamento che la tecnologia ci offre. Noi pensiamo che l’uso di telefonini, TV e computer e fatto con intelligenza possono essere vantaggiosi sia dal punto culturale che per necessità, altrimenti sono solo mezzi inutili e dannosi. Per quanto riguarda la TV alle volte rende difficoltoso il dialogo in famiglia, se si è concentrati nel guardare qualsiasi programma non si vuole essere disturbati e si pretende il silenzio. Se parliamo di telefonini a volte vengono usati anche per le più stupide banalità, senza pensare che tutto ciò è una perdita di tempo e di denaro. Per il computer noi non siamo per niente preparati, ne abbiamo uno ma spesso spento e senza Internet, quel poco che si conosce è stato David ad insegnarcelo perché lui a scuola in programma ha anche informatica. Il Codice Penale non lo conosciamo nei particolari ma da persone mature sappiamo comunque mantenere i limiti cercando di trasmettere a nostro figlio le cose giuste e fargli capire ciò che è sbagliato, mettendolo a conoscenza dei rischi che si corrono agendo senza poi pensare alle conseguenze.

Fam. Milletti 

22.

La mamma – Telefonini, TV e computer secondo come vengono usati possono disturbare l’andamento familiare, alle mie figlie ho sempre insegnato che ci sono cose che possono usare in un certo modo, usano il computer solo per la scuola e per leggere qualche messaggio con la cugina, in TV vedono programmi adatti a loro se la sera c’è qualche programma che io ritengo non adatto a loro cambio certamente canale. Di solito li informo sempre delle responsabilità da Codice Penale.

Fam. Bagaglini 

23.

La mamma – Dipende da come vengono usati, se il computer viene usato per fare delle ricerche scolastiche va benissimo perché oggi è più facile usarlo confronto ai libri. Il telefonino per me e come accade ai miei figli è usato per telefonare e basta. La TV viene vista dopo aver fatto i compiti quindi questi mezzi non disturbano l’andamento familiare. Sì, noi informiamo i nostri figli perché riteniamo giusto farlo, sapere che il telefonino e il computer vanno usati con molta cautela e solo se necessario.

Fam. Acchioni 

24.

La mamma – Tv, telefonini e computer sono dei mezzi molto importanti per la tecnologia, ma spesso non vengono usati come si dovrebbe. Io personalmente non amo molto applicarmi con questi mezzi moderni anche se bisogna sempre imparare ad usarli per poter stare dietro ai nostri figli e non rimanere indietro rispetto a loro proprio per poi poterli controllare e consigliare. Per il momento mia figlia è ancora piccola ed il suo uso è molto limitato, ma ho sempre parlato con lei dicendole che sono “apparecchi” molto pericolosi e che a volte, se non usati bene, si va incontro ad un mare di guai. Spesso gli faccio ascoltare il telegiornale e soprattutto quando alcuni ragazzini, magari solo per una bravata, devono pagare conseguenze gravi, ma non loro personalmente perché magari sono minorenni, ma soprattutto vanno a rimetterci i loro genitori. Oggi è veramente difficile fare il genitore, ma bisogna adeguarsi ai tempi e cercare di essere presenti e buoni consiglieri.

Fam. De Santis

25.

La mamma – Questo argomento è molto attuale e molto interessante. i mass media che rappresentano i mezzi di comunicazione più veloci sono diventati un’arma a doppio taglio. Sembra che abbiamo perso il controllo. Siamo continuamente bombardati da messaggi negativi che danno ai nostri figli una visione distorta della vita. In tv ci sono decine di programmi demenziali, diseducativi che inducono i giovani a soffermarsi all’aspetto esteriore , si è belli solo se si è magri, si è di tendenza solo se vesti “griffato”; sei ricercato solo se sai tutto sugli ultimi gossip. Una donna in televisione è vincente solo se è nuda e se è stupida. I reality sviluppano in maniera ossessiva la spia che c’è in noi. I telefonini dovrebbero essere utili per essere rintracciabili 24 ore su 24 e invece sono anch’essi strumenti di seduzione. In casa parlo spesso con le mie figlie dell’importanza della televisione come mezzo di informazione ed educazione, dando dei limiti di orario per la visione e dei limiti molto severi sui programmi e sulla scelta dei canali. Sono io la prima a scegliere programmi seri, con una discreta base culturale che possano arricchirmi e non rimbecillirmi. Per quanto riguarda l’informazione su responsabilità da codice penale mi sono limitata a parlare con loro del rispetto per la libertà altrui e la necessità di far rispettare la nostra libertà e privacy. Ritengo che tutto ciò che si sente al TG e che sembra lontano da noi sta dilagando tra i giovani; non hanno più rispetto per gli adulti, i genitori, gli insegnanti. Si sentono invincibili e sfidano chiunque abbia autorità. La colpa è innanzitutto delle famiglie, sempre più assenti e poco autorevoli. Questi ragazzi saranno le famiglie di domani, i futuri genitori. Se oggi non sono capaci di educarli, quanto male potranno fare alla società del futuro?

Fam. Burello-Di Vicino

26.

Il papà – Se usati male, disturbano tanto in famiglia. Basti pensare che non si riesce più a parlare con i figli per troppa tv, poi ci mettiamo telefonini e computer con internet allora la frittata è fatta. Bisogna dosare il tutto, la tecnologia ci fa andare avanti, ma non bisogna abusarne, come quel papà che è stato allontanato dalla famiglia per sei mesi, decisione presa da un Giudice perché si era annullato navigando in internet trascurando completamente la famiglia. Perciò le tecnologie si possono usare, ma facendo molta attenzione a quello che fanno i figli specialmente se navigano in internet, bisogna spiegargli apertamente che andando su siti non legali, che trattano di pedofilia o altro, non solo è avvilente ma si rischiano anche complicazioni penali. Dunque l’informazione sull’uso di dette tecnologie è necessaria come necessario è informare i figli sui vari rischi della vita.

La mamma – Il favorire o il disturbare di questi mezzi, dipende solo da noi, da come li sappiamo usare e di come lo insegniamo ai nostri figli, tramite il nostro comportamento. Certo che un uso eccessivo può disturbare e non solo in famiglia. Capita a volte di assistere come i telefonini vengono usati tra amici, o in ambienti dove forse, sarebbe il caso di spegnerli o almeno usarli in maniera più adeguata. Sono mezzi che ormai fanno parte del nostro modo di vivere, ma solo se usati con razionalità ci saranno veramente utili. Per quanto riguarda informare i propri figli di eventuali responsabilità da Codice Penale, siamo dell’avviso che bisogna metterli al corrente ma che non si debba improvvisare, ma aprire un dialogo con loro fino da quando sono piccoli, facendogli capire anche le più piccole mancanze, perché se lasciassimo correre, sarà molto più difficile e sempre più faticoso in futuro e farli essere sempre consapevoli delle loro responsabilità che eventualmente dovranno pagare.  

Fam. Tintisona

27.

La mamma – Credo che come in tutte le cose bisogna usare la testa nell’utilizzo di questi mezzi. Personalmente il telefonino lo uso soltanto per necessità, il computer non è ancora un problema poiché non lo abbiamo, per il momento io e mio marito non sentiamo il bisogno e le bambine sono ancora piccoline, ma ben presto sarà da acquistare, servirà sicuramente per la scuola e nello spasso di qualche giochino. Se tutto si limitasse a questo sarebbe un motivo valido di informazione e di divertimento. Per quanto riguarda la televisione ritengo, che non bisogna tenerla accesa nei momenti in cui la famiglia si riunisce come per esempio a cena, ci si distrae e non permette il colloquio familiare che invece è importantissimo e fondamentale. A volte mi disturbano anche alcuni programmi mandati in onda quando ci sono i bambini, come il telegiornale dove quasi mai si ascoltano notizie piacevoli ma sempre di violenza. Non che voglia far crescere le mie bambine fuori dal mondo ma farlo pian piano e non scoprire tante crudeltà che ci sono nel mondo, ora che sono ancora piccoli cuccioli. Per quanto riguarda l’informazione da Codice Penale, non abbiamo ancora affrontato l’argomento ma sarà fatto sicuramente quando le bambine raggiungeranno l’età appropriata a questo discorso.

Fam. Piccoli

28.

Il papà – Tutto ciò non disturba la mia famiglia perché ci sono delle regole per quanto riguarda questi oggetti. Per quanto riguarda la seconda domanda credo che i miei figli siano ancora piccoli per capire ma non mancherà occasione di informarli al momento giusto.

La mamma – Sinceramente non disturbano più di tanto il mio andamento familiare. A casa abbiamo tre televisori, ognuno di noi ha il cellulare e possiedo due computer. La regola principale nella mia famiglia è questa: I telefonini a casa sono spenti; Il computer viene usato lo stretto indispensabile, quindi per ricerche o informazioni utili; La televisione si accende per vedere il telegiornale la sera e qualche film, anche perché durante il giorno ci sono i compiti da fare, i bambini da portare a calcio o danza. Quindi l’unico momento è la sera. Molte volte per quanto sono stanca non riesco mai a finire di vedere un film. Per quanto riguarda gli aspetti penali delle conseguenze dei telefonini gli ho accennato qualcosa ai miei figli, ma sono così ingenui che ancora non capiscono il significato di riprese o filmati poco carini.

Fam. Racalbuto

29.

Il papà – Secondo me queste cose disturbano molto l’andamento familiare, perché ci si isola da quello che è l’ambiente che ci circonda. Bisognerebbe essere professori di computer per poter filtrare Internet per i ragazzi che sono molto più informati di noi. Purtroppo però è colpa anche della società perché se non si è al passo con i tempi, si viene isolati. Comunque anche noi dovremmo costantemente informare e tenere maggiormente sotto controllo i nostri figli, sia in casa che quando escono.

La mamma – Forse si stava meglio prima, quando la famiglia si riuniva intorno al tavolo e tra un bicchiere di vino e un piatto di minestra si poteva parlare del più e del meno senza venire disturbati dallo squillo del telefono, dai messaggini sul cellulare o dal programma in televisione che tiene tutti in silenzio. I progressi in campo tecnologico fanno passi da giganti e il futuro dei nostri figli sarà questo, noi non possiamo far altro che adeguarci dando però loro tutte le informazioni che possiamo perché oggi si fa un uso sbagliato dei telefonini e del computer. L’uso che se ne fa in casa mia è solo per giocare o scaricare le foto del compleanno. Sono contraria al collegamento ad internet poiché lo ritengo molto pericoloso quando in casa si hanno bambini curiosi come mia figlia che sa usare molto bene il computer, ripeto però, solo per giocare. Se un giorno avrò la necessità di collegarmi ad internet lo farò ma non lascerò che i miei figli lo usino da soli. Anche i telefonini dovrebbero essere solo un mezzo per comunicare ma oggi fra i giovani sta diventando una moda passarsi foto “particolari” o filmare azioni di per se già molto gravi per poi mostrarle agli amici. Secondo me non si dovrebbe dare tutta la colpa alla società, il ruolo dei genitori dovrebbe essere al centro dell’educazione dei figli che troppo spesso vengono considerati maturi ed in grado di sapere cosa è giusto e cosa non lo è quando invece hanno ancora bisogno di una guida ferma.

Fam. Cedroni

30.

La mamma – I telefonini, la TV e il computer possono favorire l’andamento familiare quando non ce n’è abuso da parte di nessuno dei componenti della famiglia. Per ogni cosa c’è il momento giusto, la TV serve per informarci dei fatti che accadono nel mondo, però non deve essere il mezzo che ci impedisce di dialogare con i propri figli, di sapere che cosa hanno fatto durante la giornata. Ultimamente si parla spesso dei “filmini” che girano tra i ragazzi che si trasmettono tramite telefonino, per questo motivo ho informato i miei figli sulle conseguenze che si possono avere nella diffusione di filmini che riguardano persone che noi non conosciamo, perché si commette una violazione sulla vita privata delle persone che viene condannata dal Codice Penale.

Fam. Romaggioli

31.

La mamma – Debbo dire che non ho mai avuto una grande passione per tutto ciò che è tecnologia. Ho iniziato ad usare il computer un paio di anni a questa parte per motivi di lavoro, ma lo utilizzo solo per questo. Non mi piace navigare su Internet e quindi non lo faccio quasi mai. Anche mio marito lo accende raramente. Entrambi amiamo la lettura su libro, quello tradizionale, troviamo che il sapore di una ricerca effettuata sull’enciclopedia e non al computer, sia più costruttiva ed educativa. Vorremmo tramandare ai nostri figli l’amore per i libri e la cultura fatta sulla carta e non sui monitor. Per questo non li facciamo navigare su Internet e non gli facciamo usare il computer. Loro vorrebbero tanto farlo e ce lo chiedono spesso, ma noi glielo facciamo usare di rado e solo in nostra presenza. La televisione, personalmente la guardo poco (mi stanco a stare seduta ad ascoltare trasmissioni di poco conto), ma i miei figli ne sono letteralmente rapiti. Appena rientrano a casa, la prima cosa che fanno è accendere la televisione. Discutiamo per tenerla spenta quando pranziamo o ceniamo e per non fargli vedere telefilm non adatti a loro. Per quanto riguarda i telefonini, loro sono ancora molto piccoli, ma già chiedono quando potranno averli. Questo precorrere i tempi mi disturba, so che loro cercano più rapidamente di quanto non siano cresciuti noi, ma non vorrei bruciare le tappe facendogli perdere il gusto di desiderare le cose e di aspettare per averle. Del resto è risaputo che l’attesa di un evento è più piacevole dell’evento stesso. In conclusione potrei dire che tra tutte queste cose, quella che crea più disturbo alla famiglia è senz’altro la televisione, soprattutto nel momento dei pasti. Non ho ancora parlato ai miei figli sulle conseguenze da Codice Penale legate all’uso improprio di queste apparecchiature.

Fam. Amadio

32.

La mamma – Ho tre bambini e la più grande è Martina che sta svolgendo la catechesi insieme a me per prepararsi ala Prima Comunione e sinceramente non ho avuto dei grossi problemi con nessuno di questi elementi. Forse la TV è quella che avvolte mi disturba di più perché comunque devo “dosare” la visione di cartoni animati o telefilm per bambini. Non ho informato su eventuali responsabilità da Codice Penale i miei figli perché forse non le conosco bene neanche io. Si ammetto di essermi comportata un po’ inconsciamente e superficiale ma sinceramente l’ho fatto senza pormi minimamente il problema forse perché uno crede che un figlio/a non penserebbe mai di mettersi nei guai a questa età (9 anni). Riflettendoci ora, mi rendo conto di aver sottovalutato completamente il problema.

Fam. Tempesta

33.

Il papà – Questi mezzi sono ormai in tutte le cose e in alcuni casi scandiscono i tempi di una famiglia. Io sono sempre stato favorevole a queste cose, sono oggetti che sicuramente servono e sono utili in molte situazioni. Io li utilizzo costantemente anche e soprattutto per lavoro. Mi rendo conto però che spesso si esagera e mi rendo conto che spesso anche io esagero, come quando a tavola accendo la televisione, quando so benissimo che sarebbe il caso di tenerla spenta. Sia io che mia moglie, cerchiamo di far crescere le nostre figlie senza abusare nell’uso di questi mezzi dando delle regole. La televisione va vista un po’ solo dopo aver fatto i compiti e il computer con la nostra supervisione, il telefono è stato concesso per il momento solo a nostra figlia più grande e ha tredici anni. Devo però dire che arrivare fino a tredici anni è stata dura perché in alcuni casi il fatto di non avere il telefono faceva sentire mia figlia discriminata. Ritengo però che alcuni di questi mezzi sono considerati uno status symbol e questo è realmente preoccupante. Quando un bene che deve risolvere qualche problema o favorire la nostra vita, diventa uno status symbol abbiamo chiaro che la nostra società è ormai immersa in un consumismo sfrenato. Rimango dell’idea che questi mezzi favoriscono molto la nostra vita l’importante è usarli con moderazione evitando che diventino motivo di discussione o di problemi. Rispetto alle informazioni riguardo l’utilizzo, abbiamo sempre prestato la massima attenzione, ma sinceramente non ho mai pensato all’aspetto penale della situazione. È una lacuna che dobbiamo colmare.

La mamma – Credo che al giorno d’oggi tutti e tre questi mezzi la facciano da padrone un po’ in tutte le vite disponendo troppo spesso dell’andamento familiare. Quello che più destabilizza è che quando si prova a liberarsi in qualche modo di questi oggetti si viene considerati a dir poco “strani” da chi ci circonda e ancor di più si rischia di creare problemi ai propri figli perché li facciamo sentire dei “diversi”. Noi, come genitori, abbiamo tentato di mettere delle regole alle nostre figlie, ma è stato molto difficile portare a termine quanto stabilito perché ci rendevamo davvero conto che nostra figlia maggiore si sentiva diversa. Abbiamo insistito molto sul fatto che non essere omologati non significa essere da meno, anzi che fosse un segno distintivo proprio il fatto di volersi in qualche modo non far travolgere dalla massa, ma purtroppo quello che pensavano i propri compagni, o meglio quello che le dicevano offendendola, era ancora più incisivo delle nostre parole. È stata dura, ma siamo riusciti a tenere il punto e a non cedere e ora credo che sarà ancora più difficile mantenere le stesse regole anche con Giorgia perché ora, più di quanto non fosse due anni fa, i bambini hanno il cellulare già a sei anni. È vero che forse il problema più grande è che noi adulti non riusciamo a stare al passo con il tempo, che corree non siamo capaci di capire, o meglio di soffermarci a pensare a quali rischi e quali conseguenze possono avere certe cose sui nostri figli. Ci resta più facile dire di si alle loro richieste che non invece insegnare loro ad aspettare e a valutare la reale necessità di acquistare quel dato aggetto appena uscito sul mercato. Se noi fossimo più intelligenti capiremmo che siamo diventati un prodotto anziché dei produttori e ci stiamo facendo sfruttare da chi ha capito le nostre debolezze. Se invece ci prendessimo il nostro tempo e imparassimo a discutere con i nostri figli invece che accontentarli subito torneremmo ad essere quei bravi genitori che insegnano a pensare e a crescere.

Fam. De Felice

34.    

La mamma – Secondo me questi mezzi disturbano fortemente l’andamento familiare poiché gli si da troppa importanza, senza renderci conto a volte, di non dare importanza alle cose più importanti come il parlare. Il parlare di tante cose che riguardano i nostri figli e anche il marito e la moglie. Secondo me il segreto sta nel fare di questi mezzi un buon uso.

Fam. Becattini

35.

Il papà – In una famiglia con tre figli è difficile controllare i tempi che i figli trascorrono davanti ad un televisore. Fin da quando erano piccoli, quando capivo che la dipendenza per i vari programmi diventava eccessiva, disturbando la serenità collettiva, con ferma decisione ho sempre tagliato il filo di alimentazione della mia televisione. Siamo stati anche due mesi senza televisione. Che pace! Che belle chiacchierate! Quante altre cose si possono fare! Questo strano e folle sistema lo uso da circa quindici anni, a mio parere con ottimi risultati. L’astinenza televisiva fa bene ai figli ed anche ai genitori, favorisce il dialogo, non ci fa sentire estranei in casa.

La mamma – La televisione ruba molto tempo e spazio nella famiglia se messa in primo piano è finita, entra in casa prende tutto e non c’è più dialogo. L’ultima volta nell’incontro settimanale don Gaetano diceva che il dialogo familiare avviene durante i pasti, ebbene nella nostra famiglia questo ancora succede, per noi il pranzo è sacro, dove si parla con i figli, di quello che è avvenuto a scuola, con i compagni, ci si confronta e ognuno di noi dice ciò che pensa e si chiede e si dà consiglio. Il più delle volte la nostra TV è fuori uso, perché quando ci prende troppo, Paolo taglia i fili, un mese o due di disintossicazione e poi viene riaccesa. In quel periodo di astinenza, che bello i nostri ragazzi, leggono, parlano tra di loro suonano e cantano, che miracolo. Il computer dopo diversi tagli anche lui sopravvive a malapena, da poco abbiamo attivato internet, poiché per esigenze “scolastiche” e concorsi vari è diventato indispensabile. Si trova nella nostra stanza, proprio per evitare lunghe permanenze davanti al computer e l’uso improprio. Noi cerchiamo come genitori di mettere in guardia i nostri figli spiegandogli, il potere nascosto di questi mezzi di comunicazione, che sono perfetti indispensabili se usati con intelligenza e parsimonia, ma distruttivi se usati in modo smisurato.

Fam. Russo 

36.

La mamma – Come tutte le cose anche qui ci sono i pro e i contro. Oggi giorno la tecnologia è molto avanzata, quindi, è indispensabile avere un computer o il telefonino. Però la verità è che si bruciano le tappe, perché per quanto mi riguarda a 7 – 10 anni si vive bene anche senza telefonino, anche perché il più delle volte non si usa per comodità o bisogno ma per fanatismo. Il computer è ben più utile e indispensabile in casa, però toglie il gusto di usare libri per ricerche o lettura. Ogni cosa sarebbe bello saperla usare nel modo giusto. Questo dipende in parte da noi genitori ma anche qui c’è sempre qualche difficoltà per gestire il tutto. Poi c’è la televisione che va bene per l’informazione, i film e tante altre cose ma anche qui si degenera perché se dai retta ai figli dalla mattina alla sera è un continuo appuntamento con i programmi: da Dragonball, wicth, winks ecc. ecc. e neanche li puoi disturbare!! A volte voglio che vadano a giocare in cameretta o fuori, ma devo essere sincera, altre volte è una vera salvezza: un bel DVD e tutto va bene.

Fam. Tittarelli 

37.

Il papà – La domanda mi esorta a non rispondere in quanto mia figlia non ha un telefonino, essendo ancora piccola, e sta usando il PC ora ma solo per utilizzo scolastico, e lo fa in mia presenza e in orari che non disturbano il normale andamento familiare.

La mamma – Per quanto riguarda le domande di questa settimana ho da rispondere ben poco perché i miei figli hanno 9 anni e mezzo e l’altro 6 e mezzo, per cui informarli sulle responsabilità da Codice Penale mi sembra ancora troppo presto anche perché ancora non possiedono un cellulare. Per quanto riguarda la TV la vedono in orari tranquilli finiti i loro compiti, oppure dopo cena quell’ora prima di andare a letto. Il computer lo usano sempre con noi anche perché ripeto sono ancora piccoli.

Fam. Marinellli 

38.

Il papà – Telefonini, PC in determinate occasioni sono comodi ed utili per lavoro o per altre occasioni ma molte volte questi mezzi vengono usati non appropriatamente, tipo far vedere dei video con i telefonini di scene di violenza, oppure la TV quando ci sono programmi non adatti ai bambini. Io e mia moglie abbiamo messo al corrente di eventuali responsabilità da Codice Penale, tipo violare la privacy fotografando una persona senza il suo consenso.

La mamma – Per fortuna i miei figli non sono molto fissati con telefonini e TV. Mia figlia più grande ha 14 anni e come tutti i suoi coetanei ha il telefonino, lo usa veramente poco, solo per necessità quando mi chiama per andarla a prendere da qualche parte, ci sono delle sue amiche che invece il telefonino ce l’hanno sempre in mano. comunque penso che quando un bambino sta per troppo al computer o davanti alla TV vuol dire che gli si dedica veramente troppo poco tempo per parlare e giocare con lui. Di questa cosa, della responsabilità da Codice Penale ne abbiamo discusso parecchio con mia figlia più grande, della gravità che ci possono essere a riprendere, filmare con il telefonino delle cose un po’ oscene o delle cattiverie che si verificano a scuola, o in giro a qualche festa, abbiamo visto al telegiornale dei fatti che sono successi qualche mese fa. Abbiamo cercato di spiegarlo un pochino anche al figlio più piccolo, però certe cose ancora non le capisce. Un genitore cerca sempre di insegnare ai propri figli i valori, i principi e le cose buone della vita poi sta a loro, quando cresceranno e diventeranno più grandi, mettere in atto ciò che gli è stato insegnato.

Fam. Iacoangeli 

39.

Il papà – Io da persona adulta uso il cellulare ma solo per casi urgenti invece penso che i miei figli lo usino anche per altre cose. Secondo me questi mezzi favoriscono perché a volte possono essere abbastanza utili e altre volte invece disturbano perché possono creare tanti problemi. Infatti anche per questo informo, insieme a mia moglie, i miei figli sulle responsabilità da Codice Penale.

La mamma – Secondo me i nostri figli oggi usano tutti maggiormente i telefonini, il computer e guardano la TV. Questi mezzi da una parte, per me, favoriscono l’andamento familiare perché quando si ha bisogno di dire qualcosa di urgente non c’è bisogno di andarli a cercare per tutta la città, ma semplicemente, con una chiamata, però loro non lo usano solo in questi casi ma anche per inviare messaggi, giocare… sì, è capitato di informare i miei figli sul Codice Penale, per eventuali responsabilità, che devono rispettare per usare questi mezzi.

Fam. Marinelli 

40.

La mamma – Viviamo in una  società in cui sembra che non si possa fare a meno della tecnologia perché questa ci aiuta a vivere meglio la vita frenetica che ci coinvolge e travolge. Sicuramente questi mezzi sono di supporto ma spesso sono anche elementi di disturbo nell’ambito familiare perché se da una parte favoriscono l’informazione ed i rapporti a distanza (come Internet ed i telefonini), sovente sono fattori di rottura nei rapporti e nei dialoghi familiari. Personalmente mi succede spesso che un momento di confidenza e dialogo venga interrotto da una telefonata o da un messaggino e che quel sottile filo costruito, a volte, con difficoltà, venga spezzato per sempre. Spesso il momento di riunione della famiglia intorno al tavolo viene zittito da una tragica notizia del TG che sposta la conversazione e cambia gli umori. Periodicamente decidiamo di isolarci da TV, computer ecc. almeno nei momenti di maggiore intimità familiare, ma poi ciò non sempre viene mantenuto e quindi torniamo ad essere “reperibili” 24 ore al giorno.

Fam. Mancini

41.

Il papà – Certo che i tempi sono cambiati con tutte queste novità (ai miei tempi non c’era niente di tutto questo, premetto che ho 41 anni), secondo me disturbano l’andamento familiare, una volta c’era solo la TV ed era molto istruttiva, mentre adesso con telefonini, computer e SKY i bambini stanno diventando schiavi di questi mezzi ed è una cosa vergognosa.

La mamma – Per quanto riguarda mia figlia oggi, e spero ancora per un po’, il telefonino e il computer non esistono, l’unico problema è la televisione. Quando è ora di cena rimane incollata a vedere i suoi cartoni animati preferiti e questa è una cosa  che non mi piace perché quando si sta a tavola si mangia e si dialoga della giornata trascorsa, come l’abbiamo passata, cosa abbiamo fatto e invece succede che mi alzo diverse volte per chiamarla e alla  fine non si è dialogato per niente e ceniamo a puntate. Per quanto riguarda le responsabilità da Codice Penale non ne abbiamo ancora parlato.

Fam. Candidi 

42.

Il papà – La società che ci circonda, purtroppo, non ci fa fare diversamente che usare le tre cose citate. Però penso che ci debba essere un modo corretto per usarli il meglio possibile per cercare di non infrangere regole familiari. Penso che è inutile nascondersi dietro un dito e cercare di usare e far usare ciò nel miglior modo possibile, rispettando sé stessi e gli altri. Per quanto riguarda le responsabilità, sinceramente non ho parlato con i miei figli ma penso che è una cosa che farò molto presto.

La mamma – Il telefonino grande invenzione se si usa nel modo giusto, solo quando serve, ma il più delle volte viene usato in modo improprio, una cosa che è sempre legata a noi, così non si è liberi ma spesso condizionati da uno squillo. La televisione un mezzo di informazione sicuramente e di intrattenimento ma spesso limita il dialogo, bisogna cercare di farne il giusto uso. I miei figli, uno quasi maggiorenne è informato ma non troppo, gli dovrò spiegare bene le responsabilità da Codice Penale riguardo il computer, visto che lo usa, io mi fido di ciò che mi dice (però). La piccola non lo usa da sola, solo a scuola e qualche volta con il fratello anche a lei dovrò spiegare fin dove si può arrivare.

Fam. Marinelli 

43.

Il papà – In questa era tecnologica tutti gli strumenti hi-teck fanno la parte del leone. Difficilmente si trova in una famiglia qualcuno che non possegga un telefonino, computer, televisore. Ormai sono diventati strumenti di comunicazione quotidiani ed è quasi impossibile privarsene. Certo è che se da una parte ci mettono in contatto con il mondo (segnando anche uno status sociale) d’altra parte però tolgono tempo e attenzione ai componenti familiari, quindi in un certo qual modo disturbano l’andamento familiare soprattutto perché non si dialoga più. Magari ci si isola davanti alla TV o ad un terminale cercando di “evadere” dalla quotidianità a discapito di problematiche familiari. Personalmente ho informato mio figlio sulle trappole medianiche alle quali si può incorrere con responsabilità da Codice Penale.

La mamma – Nella mia famiglia questi mezzi comunicativi hanno delle regole: i telefonini si usano solo per  telefonare, se predisposti per foto o per video si usano esclusivamente per uso familiare. Così il computer che deve essere usato solo per delle ricerche e qualche volta ci si può giocare con qualche gioco non violento per 30 minuti, lo stesso vale per la TV. Mio figlio è al corrente di cosa succede se non si rispettano le regole.

Fam. Schiavetta 

44.

Il papà – Questi sono prodotti che il così detto progresso ci ha scaraventato nelle nostre case, se da una parte possono essere considerati utili dall’altra sono distruttivi per quelli che sono i rapporti familiari. Perché tendono a far isolare tutti i componenti della famiglia, ognuno per i propri interessi e sopperiscono al dialogo facendo accrescere la solitudine in ognuno di noi. Bisognerebbe essere sempre attenti e non farsi digerire da questi mostri che appiattiscono la società verso il basso e cercare di usarli senza essere usati.

La mamma – La tecnologia fa parte dei nostri giorni, ci aiuta nel lavoro e nel tempo libero. Penso però che se ne fa un uso smodato, a volte ci sentiamo persi senza cellulare o computer. Credo che servano molto ma al tempo stesso li guardo con occhio critico, a volte mi spaventano. Mi spaventa anche la TV e tutti i messaggi che manda e cattura sempre più i nostri figli. Decisamente tutto ciò disturba, almeno me. Per quanto riguarda l’informazione qualcosa si dice perché c’è poca informazione anche da parte nostra.

Fam. ??? 

45.

La mamma – La tecnologia è bellissima, ha i suoi pregi perché il telefonino è comodissimo, rintracci chiunque, con il computer si possono fare tantissime cose si può dire che senza sei un po’ fuori dal mondo e la TV ci informa di cose belle ma anche brutte, ad esempio io sono una di quelle che ha sempre la TV accesa , mi fa compagnia. Oltre a questi pregi ci sono i difetti, nel senso che tutto ciò a volte disturba la vita familiare perché invece di stare più insieme a parlare , a discutere o raccontare come è andata la giornata, questa tecnologia ci assorbe un po’. Io non ho mai pensato che tra telefonini e computer, scattando foto e scaricando delle cose da questo ultimo ci si potesse mettere nei guai perchè li sopra c’è di tutto e se a fare questo è un adulto è consapevole di ciò che fa ma se è un bambino, come il mio e tanti altri, si possono trovare nei pasticci. A tutto ciò ho riflettuto quando Don Gaetano ne ha parlato al catechismo e ne ho dedotto che i ragazzini vanno seguiti di più spiegando loro ciò che può accadere, noi possiamo proteggerli un po’ e loro maturano e ragionano di più con la loro testa.

Fam. Basile 

46.

Il papà – Nella mia famiglia vi è un largo uso dei nuovi mezzi di comunicazione. Tutti tranne i piccoli possediamo un telefono, per il momento lo usano con moderazione e consapevolezza del mezzo. I telefoni sono sempre a nostra  disposizione così che io e mia moglie ogni tanto ci impicciamo vedendo chi chiamano e cosa immettono dentro. Lo stesso vale per il computer, uno a testa tutti collegati ad Internet. Vedo che parlano con i compagni, cercano cose, una volta ho notato che uno dei miei ha cercato qualcosa di porno, ma niente di più. Sono situati quasi tutti nella stessa camera e molte volte ne facciamo uso insieme. Anche questo è un modo per stare e parlare con loro. La TV secondo me è il nostro tallone di Achille, a mio avviso ne vedono troppa anche se solo cartoni animati e filmetti da ragazzi. Noto con piacere che con il passare del tempo le cose migliorano, almeno i grandi dedicano parte del tempo ad altre cose lasciando la visione passiva della TV. Durante i pasti sarebbe per noi impossibile seguirla così che solo alcune volte vediamo il TG durante i pasti. Spieghiamo in continuazione loro a cosa vanno incontro facendo cose apparentemente innocue con questi mezzi moderni, speriamo che questo continuo vociferare porti a qualcosa di buono!!

Fam. Bruffa 

47.

Il papà – Questi strumenti sono diventati essenziali anche se Marta non ha né Internet né telefonino. Gioca con il suo computer senza problemi e se c’è qualcosa dove non è in grado di arrivare chiede consiglio, perché noi genitori l’abbiamo educata in questo modo. È chiaro che viene educata su tutto quello che c’è da sapere, come i numeri che sono in grado di dare inganno e sfilarti un mare di soldi. Questa tecnologia ha rovinato il modo di educare i nostri figli.

La mamma – La TV ed il telefonino sono i mezzi più fastidiosi e diseducativi che hanno i nostri figli. Disturbano e impediscono qualsiasi dialogo all’interno della famiglia. Per quanto riguarda il computer occorre stare con cento occhi aperti perché dentro c’è di tutto. Per quanto riguarda le loro responsabilità io cerco di informarli su tutto ma certo che non è molto facile.

Fam. ??? 

48.

Il papà – I bambini sono ancora piccoli e per il loro telefono dovranno aspettare anni, ci sarà da litigare, farli sentire esclusi ma non credo che sia uno strumento da comunicazione utile a dei  minori. Io penso che serva di più ai genitori per controllarli, i messaggini sono belli e comodi ma se usati dopo aver imparato a scrivere. Il fatto poi di poter filmare e fotografare oltre che pericoloso secondo me è  molto diseducativo, è come voler fermare e possedere la realtà, rende superficiali nell’osservarla. Vedremo più in là… La TV poi è un’altra lotta, utile baby-sitter, i bambini non la guardano quasi mai da soli e poca nel complesso, hanno persino l’ordine di cambiare se c’è la pubblicità e se si dovessero trovare da soli a guardare i cartoni. Si rischia l’integralismo e l’intransigenza ma il problema è serio loro, per esempio, sono molto colpiti dai soldi facili che arrivano con i quiz, dai costumi delle ragazze, dalle persone che litigano e strillano. È comunque parte della nostra e loro vita e va affrontata e capita con loro, piano piano e mano mano che crescono.

Fam.??? 

49.

Il papà – Dire se favoriscono o disturbano è improprio, o meglio, si può dire che a volte favoriscono e a volte disturbano. Il telefonino per esempio favorisce, specialmente adesso che a  casa nuova non abbiamo il telefono fisso, però quando magari per lavoro chiamano al mio cellulare alle 5 del mattino, magari di domenica, sinceramente disturbano. Il computer non disturba più di tanto, sul mio non ci sto molto forse una o due ore la settimana non di più, mio figlio un po’ di più in quanto con i suoi giochetti almeno un’oretta al giorno ce la dedica. Comunque lo usa anche per lo studio, specialmente per ricerche storiche o geografiche. La TV in effetti è quella che sta accesa un po’ di più. Mio figlio va molto per i cartoni, ha i suoi preferiti, di cui chiaramente conosce le programmazioni settimanali e giornaliere e, avendo nella sua cameretta la TV, se la vede in totale autonomia. Per quello che mi riguarda la vedo chiaramente solo la sera; di giorno sono fuori a lavoro, quasi mai torno a pranzo a casa, per cui niente TV. La sera  durante e dopo la cena fa compagnia. Certo guardare la televisione certo non favorisce il dialogo, la discussione però a me rilassa e distende. Se per esempio torno a casa da una giornata di lavoro pesante, faticosa, impegnativa, un po’ di TV mi distende la mente, seguendo  la TV dimentico stress, problemi, fatica e si ricarica. È pur vero comunque che se c’è da discutere, da parlare, da risolvere qualche problema in famiglia, TV spenta e si parla. Qualche volta succede pure che la TV offre spunti per intavolare una discussione istruttiva con mio figlio. Capita  che lui non capendo qualche cosa, faccia domande per cui ne scaturisce una chiacchierata positiva ed educativa. Insomma, tutta questa tecnologia non disturba più di tanto il nostro andamento familiare, essendo fondamentalmente attivi e sportivi, io e mia moglie, appena possibile preferiamo uscire all’aria aperta, coinvolgendo anche nostro figlio, che sembra apprezzare e ci segue.

La mamma – Ma, secondo il mio parere tutta questa tecnologia disturba un pochino. Una volta che non c’era tutto questo si parlava molto di più a casa, in famiglia, specialmente per i ragazzi, per i bambini mi ricordo che si facevano dei giochi sani, con molta inventiva, adesso se li senti parlare l’argomento che li accomuna è la play-station con le sue battaglie, mostri e livelli strani. Metto nel pentolone anche mio figlio Lorenzo, quando sta a casa il computer e la play-station sono quelli con cui gioca spesso. Invece i telefonini sono comodi, io personalmente lo uso quando serve, non saprei nemmeno usare altri tasti perché proprio non mi piace, c’è perché serve.

Fam. Petrucci 

50.

Il papà – Ogni strumento di cui l’uomo fa uso (PC, cellulari, TV ecc.) può aiutare e gratificare ognuno di noi, purché di questi si faccia un uso adeguato. Purtroppo oggi a mio giudizio con troppa facilità si da ai bambini la possibilità di averne e goderne spesso senza controllo, questo poi fa accadere quello che succede (filmati o foto di coetanei in atteggiamenti o situazioni scabrose e diffusione degli stessi via Internet). I giovani così commettono reati di cui non conoscono assolutamente l’esistenza. Io da parte mia, quando mia figlia crescerà e avrà un cellulare o utilizzerà Internet spiegherò quale uso fare degli stessi.

La mamma – La tecnologia ha fatto passi giganteschi, sono nati vari strumenti, si sono perfezionati ne tempo e questo è progresso, perciò non è cosa disdicevole per chi ne fa uso. È chiaro però che questo uso deve essere oculato ed intelligente, non mortificare l’intelligenza umana che nessuna macchina, nessuno strumento possono in alcun modo sostituire. Un utilizzo degli stessi è chiaro che facilita molte situazioni, aiuta a capire, snellisce magari lavori o impegni che altrimenti sarebbero più lunghi e difficoltosi. Prima dell’avvento della TV si viveva lo stesso, ma l’informazione era piuttosto limitata, lo stesso per i telefonini, il cui utilizzo dovrebbe essere finalizzato a scopi positivi (cosa che non avviene e invece se ne fa un uso incontrollato, spasmodico o addirittura errato!) E così il PC, o quant’altro è possibile utilizzare allo stato delle attuali conoscenze! Mia figlia non possiede un cellulare (non ne vediamo la necessità noi genitori), vede la televisione, usa il computer ma non Internet, per tutto c’è tempo, un’adeguata crescita psico-fisica, per tutto c’è tempo e non c’è necessità di bruciare le tappe. A tempo debito diventerà anche lei una “utilizzatrice” ma con la nostra guida.

Fam. Scenna 

51.

Il papà – Nessuna di queste diavolerie elettroniche ha finora inciso più o meno negativamente all’interno del nostro nucleo familiare. Per quello che concerne la TV, abbiamo cercato, e devo dire che ci siamo riusciti abbastanza bene, di selezionare tutte quelle programmazioni adatte all’età delle nostre figlie, a scapito purtroppo di film o altro che avrebbero potuto in qualche modo turbarle. Il computer lo usano prevalentemente in ambito scolastico, e quelle rare volte che lo usiamo a casa è comunque sempre sotto il nostro controllo, il telefonino, per ora, è stato l’unico di questi elementi sul quale purtroppo abbiamo ceduto recentemente, cercando in tutti i modi di farle capire (lo ha soltanto la più grande…) solo e soltanto l’utilità in caso di effettiva necessità o per qualche “messaggino” con le amichette e sembra che il messaggio sia stato ricevuto, anche per via del fatto che comunque le abbiamo proibito di portarlo in ambiente scolastico. Se gestire l’uso della TV o del computer è stato piuttosto facile, per quello che concerne il telefonino il problema si è presentato nel momento in cui buona parte dei suoi compagni di scuola ne era già in possesso, e pur con tutte le raccomandazioni del caso alla fine abbiamo ceduto ritenendola abbastanza matura da poterlo gestire. L’abbiamo messa in guardia su tutte le cose da evitare se non si vogliono correre rischi inutili, comunque in maniera perentoria, per non rischiare che attraverso la curiosità, una raccomandazione non si trasformi in voglia di trasgressione. Che fatica!!! 

La mamma – La TV viene vista nella nostra famiglia in maniera controllata, cioè noi genitori cerchiamo di fargliela vedere poche ore al giorno e solo programmi adatti alla loro età! È difficile ma credo che ci siamo riusciti. Per quanto riguarda il computer viene usato solo per le ricerche e fino ad ora non ce l’hanno chiesto per altri scopi. Per quanto riguarda il cellulare è l’unico mezzo che, secondo me è stato acquistato per la figlia più grande (10 anni) troppo presto. Io non volevo comprarglielo, alla fine mio marito mi ha convinto visto le insistenze della bambina, ma le abbiamo spiegato di usarlo solo per le necessità e per ora sembra che abbia ascoltato. Sulle responsabilità da Codice Penale l’abbiamo messa in guardia da quando Don Gaetano la volta scorsa ci ha letto al riguardo l’articolo del Codice Penale. Non avevamo pensato di informarla perché lo usa solo per cose necessarie, ma in effetti è giusto che siano informato per evitare il suo uso in maniera pericolosa ed inadeguata.

Fam. Petrucci F. 

52.

I genitori – Premesso che TV, telefono e computer nascono con lo scopo di semplificare la vita dell’uomo. Purtroppo l’uso che se ne fa allontana l’essere dalla realtà per esempio la TV crea modelli educativi falsi come le soap- opera o i vari Grandi Fratelli, anche dietro le pubblicità ci sono le multinazionali che ci inducono al consumo sfrenato, illudendoci che ciò ci dia la felicità: es. “La famigliola del Mulino Bianco”. Un altro mezzo che dovrebbe renderci liberi è il telefonini che ci mette in comunicazione con tutti, in qualunque parte del mondo, ma quando questo viene usato per girare video porno, mandare messaggi stupidi o motivo di disturbo è chiaro che da grande innovazione tecnologica quale è diviene uno strumento che complica la vita. Anche il computer è una grande invenzione di questo secolo che permette all’uomo di gestire migliaia  di informazioni, però anche questo strumento all’interno della famiglia, nella maggior parte delle volte diviene uno strumento che allontana e che isola i vari componenti, creando delle vite virtuali che hanno lo scopo di evadere dai problemi quotidiani.

Fam. Ciardi 

53.

 La mamma – Devo dire che i miei figli sono informati correttamente e cerco di fargliene fare un buon uso. Il mio rapporto con loro è molto aperto e spiego i danni a cui incorrono usandoli male, anzi penso che siano proprio loro forse a informarci. Penso che se usati correttamente e non limitarli possono non recare danni.

Fam. Rossetti 

54.

Il papà – Per il momento questi mezzi non interferiscono nell’andamento familiare. Probabilmente è ancora troppo piccola, marginalmente le abbiamo accennato le conseguenze delle proprie azioni.

La mamma – Nel caso di mia figlia, lei non usa molto o quasi per niente questi mezzi, in maniera limitata il computer o la televisione. Per il telefonino, lei lo vorrebbe, però le abbiamo spiegato che al momento non le serve: probabilmente lo userebbe solo per i giochini o per le foto, quindi dovrà aspettare che ci sia la necessità.

Fam. Pecoraro 

55.

Il papà – Io non credo che tutti questi mezzi di telecomunicazione pregiudicano negativamente l’andamento familiare, anzi penso che sia ( il computer ) un mezzo molto utile sia per i grandi che per gli studenti, che traggono molte informazioni e permette di conoscere molte cose. Poi ci sono i telefonini che a me sembrano molto utili perché ovunque tu sia ti permettono di comunicare con chi vuoi. Certo, tutte queste cose bisogna usarle con un certo criterio e soprattutto cercarlo di farlo capire ai figli. Poi viene la televisione, questa sì che ti sconvolge tutto l’andamento familiare ( nel senso buono): noi siamo quattro in famiglia e la sera è sempre guerra. Comunque tutto sommato è un bene che ci sia tutto questo perché così questi ragazzi sono sempre informati e consapevoli di quanto succede intorno a loro.

Fam. Miliucci 

56.

La mamma – Nella moderna società, i mass-media sono sempre più usati. Viviamo in un mondo tecnologicamente avanzato, sempre alla ricerca di più sofisticati mezzi di comunicazione. La TV, i telefonini ed i computer sono parte del nostro “arredamento” anche domestico, usati non solo da noi adulti, ma per la maggior parte da giovani ed anche giovanissimi. La loro utilità è indubbia, ci semplificano la vita; i computer rendono più celeri diverse operazioni, ma quando non si usano nel modo corretto, diventano mezzi diseducativi: Internet con tutti i suoi siti ne è un esempio lampante oggetto di molte discussioni. Lo stesso si può dire dei telefonini sempre più “completi”, anche essi al centro di polemiche, poiché i giovani ne fanno un uso esasperato, trovandosi talvolta, a seguito di “bravate”, in qualche situazione che potrebbe avere loro malgrado ripercussioni anche giuridiche, nonché penali. Occorre una maggiore educazione all’uso di questi mezzi, ormai alla portata di tutti, insegnando ai nostri figli come utilizzare le nostre risorse tecnologiche per necessità e non per gioco. Qualora fosse possibile dovremmo parlare molto di più con loro senza abbandonarli a sé stessi davanti a programmi che a volte nascondono ingannevoli informazioni. Talvolta spegnere la TV non può che aiutarci nel dialogo familiare. 

Fam. Di Meo 

57.

 La mamma – La paura che le mie figlie possano usare computer e telefonini in maniera errata è senz’altro la cosa  che mi preoccupa di più. Per fortuna il nostro computer è rotto e in questo momento sto più tranquilla, ma non per questo non le informo delle responsabilità che ci sono da osservare se questi vengono usati in malo modo. Cerco sempre di metterle in guardia su cosa  potrebbe succedere se si accetta un appuntamento con una persona conosciuta via Internet (ora sto parlando per la grande) anche perché se Claudia dovesse usare il computer preferisco essere presente. Per quanto riguarda il telefonino basterebbe comprare loro un modello semplice senza foto e videocamera, ma visto che oggi è una cosa alquanto impossibile, spero che l’educazione che le sto dando non la porti a comportarsi in maniera sbagliata. Mi fido di loro ma le tengo sempre sotto sorveglianza.

Fam. Mazzalupi 

58.

Il papà – Il computer, i telefonini, la TV ed altre diavolerie fanno parte del nostro tempo. Sono la tecnologia e pertanto deve essere usata in modo adeguato e responsabile. Posso ritenermi soddisfatto su come oggi i miei figli utilizzano queste tecnologie perché non sono video e computer dipendenti, anche se ogni tanto ci provano ad esagerare con il bene che hanno a disposizione. Tuttavia il loro utilizzo, responsabile e non accanito, non disturba minimamente l’andamento familiare, anzi in qualche occasione partecipo volentieri con loro a giochi alla mia portata.

La mamma – Per quanto riguarda il computer posso dire che questo mezzo non disturba l’andamento familiare perché non viene molto usato dai miei figli, se non per ricerche scolastiche e comunque con la presenza del loro papà, anche se preferirei che consultassero le enciclopedie invece di questi programmi che servono solo a facilitare il loro compito. Per il telefonino posso dire che mia figlia (avuto in regalo in prima media) sa come usarlo anche se qualche volta l’ho “sequestrato” per una settimana perché usato nel momento della cena per mandare messaggini alle sue amiche o mentre studiava l’ho sentito squillare. Questo mezzo lo ritengo utile solo quando ci si sposta e quindi è necessario possederlo. Non posso dire che la TV disturba anche perché durante i mesi di scuola viene usata poco dai miei figli di sera (vanno a letto alle 21:30); durante la cena si vede insieme il telegiornale. Non conosco il Codice Penale ma comunque informo i miei figli a cosa potrebbero andare incontro nel caso si commettano atti e reati puniti dalla Legge.

Fam. Contella 

59.

Il papà – Se usati con moderazione sono dei compagni di viaggio che aiutano nello svolgere determinate attività. Spesso per i figli sono di aiuto nello svolgere i compiti, fare delle ricerche. A volte sono anche dei giochi e non solo per i figli… E’ comunque compito dei genitori controllare che i figli non trascorrano troppo tempo con questi mezzi e magari portarli in un parco all’aria aperta.

La mamma – Fino a poco tempo fa non avevo mai dato peso a quanti problemi possono andare incontro i nostri figli, ma ogni giorno c’è un caso nuovo. Pedofilia, pornografia ed Internet, fotocamere così presenti nelle nostre case. Mi sono sempre fidata di loro, del grande soprattutto ma ora mi chiedo quanto il gruppo, gli amici possano portare i miei figli a compiere bravate che portano conseguenze serie. Dopo i casi accaduti abbiamo iniziato a parlare anche della Legge esistente e mi sono resa conto che non ne sapevano nulla, come me del resto. Forse si è superficiali, o forse si pensa che queste cose a noi non accadranno mai. So solo che ora cerco di essere più attenta senza spiare o invadere i loro territori, ma una volta chiarita a casa una bravata cerco con serenità di continuare questo dialogo.

Fam. Taglioni 

60.

Il papà – Ultimamente apprendiamo quasi con cadenza giornaliera di fatti che ci lasciano pensare, anche perché quasi sempre sono coinvolti ragazzi, per cui, in quanto genitori ci portano a riflettere. I protagonisti di questi fatti sono molto spesso i moderni mezzi di comunicazione, non tanto la TV, ma soprattutto Internet e i cellulari. Personalmente questi moderni mezzi tecnologici di cui ormai quasi tutti facciamo uso, non disturbano l’andamento familiare, fermo restando l’utilità, in alcuni casi. Comunque avendo una figlia di 9 anni e tenendo in debita considerazione i gravi fatti prima accennati, non da ultimo quello accaduto nella nostra città, parlo spesso con mia figlia, non in modo diretto, ma cerco di farle capire che qualsiasi cose le viene chiesta da persone estranee deve parlarne con noi genitori ed anche con le insegnanti.

La mamma – La TV, i telefonini ed il computer un tempo si consideravano beni di lusso, ma piano piano sono finiti per rappresentare una vera necessità. La tecnologia ci permette di superare con facilità molti piccoli problemi quotidiani, anche se qualche volta questi mezzi nelle mani di persone con pochi scrupoli possono creare scompigli nelle famiglie. Perciò TV, telefonini e computer spesso si possono rivelare delle armi a doppio taglio. La televisione che rappresenta ormai il mass-media più diffuso perché presente in ogni casa, con le sue trasmissioni ci propone quello che deve essere il nostro stile di vita, ci vuole tutti belli, magri e ricchi; questo spesso esaspera chi non riesce a raggiungere tutto ciò, soprattutto i giovani e le persone deboli. La televisione esercita un grande potere su grandi e piccoli. Il computer ci permette di viaggiare in Internet per cercare informazioni o risposte alle nostre più svariate problematiche, ma nella ricerca spesso si finisce per trascorrere ore completamente isolati dal resto della famiglia o da chi ci circonda. Questi strumenti hanno la capacità di trasformarci da utenti in vere e proprie prede e vittime. Bisognerebbe creare una disciplina per regolare il grande potere di questi nuovi mezzi di comunicazione per tutelare i bambini, gli anziani e tutti coloro che ne fanno libero uso.

Fam. Maferri 

61.

La mamma – Fino ad ora telefonini, TV e computer non disturbano l’andamento familiare anzi nascono delle discussioni riguardo alcuni argomenti che coinvolgono tutta la famiglia.

Fam. Capogna  

 62.

Il papà – Su questo argomento devo prendermi la mia bella responsabilità e le spiego subito perché. Sono un amante di tutto ciò che è tecnologia e di conseguenza in casa nostra ci sono computer, play-station, lettori CD e quant’altro. Di conseguenza i nostri figli ne fanno grande uso, a volte anche sproporzionato. Ciò non toglie che cerchiamo di educarli ad un uso corretto, con la massima attenzione a prendere cioè quanto di utile può offrire tutta questa tecnologia.

La mamma – Io sono l’esatto contrario di mio marito e cioè non amo computer e tutto quello sopra citato. Le lasco immaginare che lotta c’è in casa nostra per l’uso di questi marchingegni. Cerco soprattutto con Francesco di distrarlo con la play-station, quando ci sono delle belle giornate lo mando a giocare fuori all’aria aperta, cosa che i bambini di oggi non fanno quasi mai. Per quanto riguarda le responsabilità da Codice Penale, dopo la storia che lei ci ha raccontato riguardo ai due giovani di Velletri, ho affrontato l’argomento con Valentina, mia figlia che ha 15 anni. L’ho informata della storia che avevo saputo e devo dire che mi ha ascoltato con enorme stupore. Non era nel suo immaginario, prima di tutto farsi riprendere con il telefonino in determinate situazioni e quantomeno affrontare tutte le conseguenze che un atto del genere ha scatenato.

Fam. Cavaterra 

63.

La mamma – Per me che sono una tradizionalista ostile, probabilmente per incompetenza, a tutto ciò che è elettronico e sofisticato, i telefonini e i computer disturbano l’andamento familiare. È vero che se usati nel giusto modo, con equilibrio e quando servono, ci aiutano in tante circostanze… Non nego che se mia figlia ormai diciottenne esce e io non posso raggiungerla telefonicamente per sapere dov’è, con chi è e se è tutto a posto, ciò mi fa stare più tranquilla, ma il rovescio della medaglia è che a qualsiasi ora, in casa, il suo telefonino squilla e segnala messaggi a non finire. Stesso discorso con il computer in casa che se da una parte aiuta i ragazzi nelle ricerche ai fini di studio o comunque nelle conoscenze in genere, dall’altro li cattura e li tiene imprigionati negli innumerevoli giochi, quasi fosse una droga. E crea spunto per il litigio. Spiego ai miei figli i rischi che si corrono avventurandosi nella rete… ma onestamente non avevo valutato l’importanza e la possibilità di eventuali responsabilità da Codice Penale.

Fam. Grincia 

64. 

La mamma – Devo ammettere che non avevo dato molto peso al fatto di parlare con i figli riguardo i cellulari e neanche molto a Internet. Ma non perché non mi importava, anzi, è proprio perché non li lascio fare soli davanti a Internet. Se c’è qualche ricerca che devono fare, lo facciamo insieme, spesso è il padre che li aiuta. Non ci fidiamo dei sistemi anti-virus e anti-spam, e preferiamo esserci sempre con loro. Invece, con i cellulari, nostra figlia, che ha 12 anni, non lo usa quasi mai e non ha neanche molta curiosità di scoprire tutte le cose che si possono fare col telefono. Nostro figlio, che ha 2 anni di meno della sorella è molto curioso, però gli abbiamo già detto che non può collegarsi al Web, ne scaricare niente altrimenti perderebbe il cellulare per un bel po’ di tempo. Sa anche che non lo può portare con sé senza chiedere il permesso. Per adesso lo può portar fuori casa solo quando stiamo insieme il fine settimana.

Fam. Pallocca 

65. 

I genitori – La TV per prima  e poi Internet ed in modo speciale, spesso esclusivo, i cellulari. Tutti questi ritrovati della tecnica sono oramai parte indispensabile della vita dei ragazzi. Non possiamo negare l’utilità di questi mezzi. Attraverso di essi i giovani  e giovanissimi giocano, imparano, ampliano amicizie. Ogni genitore, anche se tecnicamente meno preparato dei figli, deve orientarli nell’utilizzo consapevole di queste nuove possibilità. I ragazzi vanno seguiti ed educati a sviluppare senso critico e pensieri autonomi, in modo da renderli più sicuri di sé e in grado di affrontare le insidie del mondo. Se un giovane impara a conoscere se stesso, le sue sensazioni e ad esprimerle nel modo giusto, saprà gestire nel modo più adeguato i rapporti con gli altri. Vista l’estrema leggerezza, se non proprio superficialità, con la quale molti giovani usano, o meglio, abusano di queste splendide tecnologie, non sarebbe male se noi genitori ci preoccupassimo, prima, di dare ai nostri figli un’adeguata educazione alla moralità e alla legalità. I figli vanno resi coscienti dei propri diritti. Ma devono anche aver presente che questi diritti devono essere in armonia con un sistema di convivenza basato su regole di comportamento condivise e che tali regole, oltre ai diritti prevedono i doveri. I figli vanno altresì resi consapevoli dei divieti e delle conseguenze anche gravi, che le loro contravvenzioni possono comportare. Siamo anche convinti che un buon esempio valga più di tante parole. È chiaro, nella nostra famiglia abbiamo la televisione, Internet, ogni componente ha il cellulare. Ma nessuna di queste tecnologie ci domina. Abbiamo ben presente che ognuna rappresenta un mezzo e non un fine e ci sembra che fino ad adesso i figli abbiano ben compreso questo principio.

Fam. Toto 

66.

I genitori – Noi riteniamo che i telefonini, la TV e il computer siano degli strumenti al nostro servizio, che se usati con criterio, possono essere utili ma non indispensabili. Ci sono dei momenti familiari come il pranzo e la cena dove si può parlare tra genitori e figli, e la visione della TV è sicuramente da evitare, mentre altri momenti come il dopocena, dove il guardare tutti insieme un film è sicuramente un momento di distrazione e raccoglimento. Considerando la giovane età di nostra figlia, al momento stiamo cercando di limitare al minimo l’uso del telefonino e computer e sempre in nostra presenza.

Fam. Giustiniani

67. 

La mamma - Avendo figli ancora “piccoli” non mi sono posta finora il problema in questi termini. Il computer di cui dispongono i bambini non è collegato ad Internet e le informazioni di cui abbiamo bisogno le prendiamo collegandoci con un altro computer la cui password non è nota a Leonardo e Irene. Quanto al telefonino, ancora non lo posseggono e persino il mio è spartano, non fa foto e film. Sono contenta che l’esperienza della catechesi familiare ci abbia portato a riflettere insieme su questo argomento  per farne buon uso. Riguardo la TV è indubbio che disturbi la comunicazione in famiglia perché soprattutto durante i pasti, quando si potrebbe parlare, l’attenzione è assorbita da quello che comunque è anche un potente mezzo di informazione e di conoscenza dei fenomeni naturali e dei fatti storici in senso generale.

Fam. Giorgi  

68.

La mamma – Sinceramente nella mia casa cerco di evitare certi mezzi che possono recare pericoli ai miei figli. L’unico mezzo di comunicazione che usano è il telefonino solo per necessità, anche perché a casa non ho il telefoni fisso, quindi quando esco per lavoro è l’unico mezzo che possiedo per mettermi in contatto con loro. Comunque abbiamo parlato degli episodi di video-hard o di bullismo che poi vengono diffusi e registrati con il telefonino. Ho spiegato loro che il telefono va usato solo ed esclusivamente per comunicare e non per fare del male agli altri. I miei figli guardano solo programmi per bambini anche perché avendo la play-station, offre diverse soluzioni anche educative.

Fam. Fedele

69.

La mamma – Disturbano nella misura in cui tali tecnologie siano usate solo per essere più “in” di altri, non per essere usati come mezzi di supporto. Telefonino, Mp3, PC sono motivo di disturbo quando vengono usati in maniera scorretta. Nostra figlia non ha il telefonino, questo è motivo di disturbo perché i suoi amici sono dotati di cellulari. Non riesce a capire la differenza tra utilità e futilità. Sono sicura che una volta chiesto il cellulare, dopo due giorni viene relegato nel cassetto del comodino, come CD e Mp3.

Fam. Leoni/Siracusa

70.

La mamma – Si è detto e scritto molto a proposito. La tecnologia ci fornisce dei mezzi e tali dovrebbero rimanere poiché sono utili, ma bisognerebbe essere consapevoli dei loro limiti. Se si è a conoscenza dei propri (di limiti), basta il buon senso e di solito lo si trasmette ai figli, ma non sempre succede. Cerchiamo di tenerli informati sulle loro responsabilità in genere. È faticoso affrontare il malumore dei figli, ma anche di qualsiasi altra persona e se si è sicuri lo si fa senza tanti sensi di colpa, dubbi però si perché è sano averne. Il tempo è prezioso, non si dovrebbe dedicare sistematicamente ore e ore ai passatempi, perché alla lunga perdono di significato, non sono più tali ed inoltre impediscono la scoperta di altre cose, rimandando o impedendo nuove conoscenze della vita, indispensabili per i giovani. Insomma la tecnologia va bene, se poi diventa una dipendenza, diventa un sintomo, è un’espressione di disagio, una risposta, forse quella più a portata di mano per calmare le acque.

Fam. Fagiolo/Moras

71.

Il papà – Sì, a mio figlio abbiamo regalato il telefonino per il compleanno perché lo desiderava, vedendo i suoi amici che lo avevano, però gli ho spiegato che il telefonino è un oggetto di bisogno, non per fare spavalderie e sciocchezze, ultimamente quando è successo di quel ragazzo gli ho fatto capire a cosa si va incontro, perché i telefoni sono intercettati in continuazione e per chi sbaglia c’è il carcere.

La mamma – Per me la cosa che disturba di più in una famiglia è la televisione, perché toglie il dialogo, per esempio durante la cena dopo una giornata che non si sta insieme, aspetti l’ora di cena per scambiare due parole invece no perché c’è la televisione con il telegiornale, finito il telegiornale c’è il film, finito il film tutti a letto e così è finita la giornata.

Fam. Cantalini 

72.

Il papà – La TV a volte disturba più di tutto perché apprendiamo brutte vicende di guerra, di omicidi, di cronaca pesante. E i bambini ci soffrono a vedere queste cose. Poi con la TV si parla di meno a tavola, ci si raccontano poche cose. Il telefonino è diventato un oggetto indispensabile mi sembra, dico sempre al grande di non telefonare in auto che è pericoloso per tutti. Il computer pure ruba tanto affetto in famiglia ma meno degli altri due.

La mamma – Quando è nato il mio primo figlio (20 anni fa) la televisione mi è stata molto di aiuto, perché gli facevo vedere i cartoni animati ed io facevo le faccende domestiche, passando gli anni ho capito che la televisione ci ha rubato quell’intimità che ci dovrebbe essere in una famiglia nell’ora di pranzo e cena, ci dovremmo raccontare quello che è accaduto nella giornata. Però è diventata un’abitudine e una curiosità ed appena siamo in casa accendiamo subito la TV. A volte non l’accendiamo di proposito ed allora sembra tutto più unito e parliamo di più. Il telefonino è ancora peggio perché è diventato molto importante. I ragazzi fanno a gara a chi ce l’ha più bello e più nuovo, dico sempre a mio figlio di riflettere sull’uso di questo. Sicuramente sa di cosa si parla oggi ed io spero che abbia giudizio nell’adoperarlo. Il computer non mi preoccupa tanto perché lavora con noi genitori e perciò non lo usa molto per mancanza di tempo.

Fam. Pantone –Prati 

73.

I genitori – Questi mezzi  fanno ormai parte della vita quotidiana, alcuni da sempre, e ritengo che costituiscono una grande e inesauribile risorsa. Il telefonino è uno strumento insostituibile e spesso provvidenziale, anche se spesso oggi non serve più neanche per parlare… Internet offre la possibilità di comunicare senza limiti di spazio e di tempo, ma può riservare brutte sorprese! La TV è una finestra sulla società in cui spudoratezza e violenza vengono celebrate come valori. Le nuove tecnologie non vanno demonizzate ma conosciute. Non credo servano mezzi polizieschi di supervisione, ma partendo dalla conoscenza del funzionamento di questi mezzi e confrontandosi con queste tecnologie è possibile dare indicazioni sui potenziali pericoli che vi si nascondono. È fondamentale la discussione su ciò che si vede, su ciò che si incontra nella rete, parlare delle cose divertenti ma anche imbarazzanti o che spaventano. Quindi sì alla conoscenza, all’informazione, al dialogo ma serve anche l’educazione, riprendere in mano con decisione l’idea che per essere educatori occorre essere severi e credibili.

Fam. Caliò  

74.

Il papà – Mio figlio usa la TV  maggiormente per vedere cartoni animati e documentari sugli animali. Il telegiornale poi è d’obbligo per tenerci aggiornati e informati sugli eventi. Ma in TV si può solo vedere il telegiornale il resto è tutto reality. Sì, usa il computer per le ricerche e lavori scolastici. Il telefonino non è possibile per un bambino di nove anni. Per il Codice Penale viene  informato abbastanza.

La mamma – Ormai in quasi tutte le case ci sono i computer. Diciamo che in certi casi questi mezzi favoriscono molto i nostri figli, quando deve fare una ricerca mio figlio accende il computer, oppure quando c’è qualche animale particolare lui lo vede lì. Dipende dai genitori dare un limite, io mio figlio cerco sempre di farlo stare meno possibile davanti la TV e computer altrimenti su tutto questo uso ne potrà risentire in futuro.

Fam. Taglioni 

75.

La mamma – Penso che ognuno di questi mezzi abbia la sua importanza ma se usati in modo esagerato allora possono disturbare l’andamento familiare. La TV per esempio è un mezzo di comunicazione basilare, però a me da fastidio se tenuta accesa a lungo, infatti quando succede rimprovero i miei figli. Per quanto riguarda cellulari e computer, bisogna stare molto attenti visto ciò che spesso accade; loro lo usano da soli, sanno i rischi che si possono correre, e se io sono in casa controllo di solito quello che stanno facendo.

Fam. Luciani

76.

La mamma – Nel nostro secolo purtroppo siamo bombardati dalla televisione con immagini di violenza, di indifferenza, razzismo ecc. I telefonini sono per me più una moda che un mezzo veramente necessario, anche il computer può essere negativo dipende sempre dall’uso che se ne fa e se soprattutto queste cose vengono controllate dai genitori. Nell’uso del televisore, del computer e del telefonino se vi è un controllo dei genitori i bambini e gli adolescenti non rischiano di ritrovarsi coinvolti in cose più grandi di loro e non rischiano neanche sanzioni penali. Io credo che sia molto più importante che i bambini con il supporto dei genitori si dedichino di più al teatro, allo sport, alla musica, al canto e a tutte quelle attività che li possono nel crescere arricchire.

Fam. Marchetti 

77.

La mamma – E’ innegabile il fascino e l’estatica ammirazione che suscitano in ognuno di noi tutti i mezzi di comunicazione elencati! Basti pensare ad Internet, fino a venti anni neanche nei più fantastici romanzi di fantascienza si vagheggiava di una rete globale che ci permettesse di raggiungere chiunque ed ovunque in pochi istanti! Certamente ogni grande innovazione tecnologica, ogni mezzo così potente di divulgazione ha in sé una carica di pericolosità che va valutata con attenzione. Non sono propensa ai divieti ingiustificati, ai “NO” fine a se stessi. Per i miei figli cerco sempre la strada della comprensione e del confronto. Quando si parla in famiglia di Internet, di telefonini e di TV si cerca sempre di affiancare agli elogi le critiche del caso, se necessari. Sono convinta che i bambini ed i ragazzi siano in grado di capire quasi ogni aspetto della vita. Ed anche i più pericolosi e scabrosi se presentati con pacatezza e senza intento terrorizzante diventano perfettamente alla portata dei nostri figli. Il compito e la responsabilità sono sempre nostri: dei genitori. Non dobbiamo semplicemente impaurire o vietare, comunicare e non spiegare, dobbiamo avere fiducia nel nostro piccolo interlocutore: saprà capire e saprà scegliere.

Fam. De Angelis 

78.

Il papà – La vita familiare si deve difendere tutti i giorni dai media. Personalmente getterei la TV nel cassonetto: da mezzo di informazione è diventato un mezzo di imposizione pubblicitaria e politica. Il computer è un ottimo mezzo di informazione e comunicazione, ma bisogna vigilare perché soprattutto i ragazzi non cadano nella rete delle “pubblicità” occulte. Da fenomenale mezzo di comunicazione anche i telefonini possono diventare un pericolo, ma qui possiamo solo cercare di informarli e renderli responsabili.

La mamma – Telefonini, TV e computer “croce e delizia” di noi genitori, visto che i nostri figli sembra non possano farne proprio a meno e che li usano con disinvoltura e abilità meglio di noi adulti. Se da una parte potrebbero essere validi strumenti di informazione e comunicazione (chiaramente se usati con intelligenza e discrezione), dall’altra possono pericolosamente diventare mezzi di impoverimento delle emozioni, dei sentimenti e della fantasia. I nostri figli sono sempre informati sulle ultime tendenze e sugli ultimi modelli e noi genitori sempre pronti a mettere mano al portafoglio per assecondarli (purtroppo anche quelle famiglie in ristrettezze economiche)! Ma in effetti (anche dopo le ultime vicende di “cronaca”) mi rendo conto che sull’uso indiscriminato o improprio di questi mezzi non se ne parla in famiglia, forse anche perché eventuali responsabilità da Codice Penale non lo conosciamo neanche noi adulti!

Fam. Casentini 

79.

Il papà – Il progresso ha i suoi lati positivi solo se usato con intelligenza e parsimonia. Può Internet, per esempio, essere motivo di distacco dai colloqui familiari in quanto i ragazzi possono “relativamente” trovare delle risposte alle loro domande in rete.

La mamma – Questi mezzi favoriscono sì a livello informativo ma disturbano nello stesso momento l’andamento familiare. Ci sono dei soggetti che sono particolarmente coinvolti e che sono staccati dal rapporto umano in quanto loro comunicano solo attraverso una macchina e sono privi di emozioni e sensazioni. Per quanto riguarda l’informazione del Codice Penale, non ho ancora instaurato un discorso vero e proprio che andasse a incidere nello specifico sul problema… ma adesso avendo lui un telefonino acquistato da poco…sento che sarà doveroso farlo.

Fam. Giordano 

80.  

Il papà – Caro Don Gaetano anche questa volta hai fatto una delle solite tue belle domande, colpendo in pieno quello che è secondo me uno dei più grossi problemi che un genitore deve affrontare con i propri figli. È indubbio che tutti i mezzi tecnologici che tu elenchi siano presenti nelle case di tutti noi però diventa ogni giorno più difficile conciliare l’utilità con l’invasione che provocano nelle nostre vite, quindi per me sono sicuramente maggiore fonte di disturbo piuttosto che armonia familiare. Informazione martellante su rischi e responsabilità è inevitabile.

P. S. Questa domanda mi ha fatto tornare indietro di quasi 40 anni ricordando un episodio della mia infanzia vissuto con un certo Don Gaetano, se me ne darai l’opportunità lo racconterò.

La mamma – Caro Don Gaetano, sono una di quelle mamme che purtroppo non conosce molto bene telefonini, computer ecc. ma per quel poco che so posso dire che questi così detti mezzi di comunicazione dovrebbero essere utilizzati solo per necessità e non per dipendenza assoluta da parte dei nostri figli.

Fam. Dominizi

81.

La mamma – Sono una mamma che tiene sotto controllo tutto, dal diario di scuola al computer, passando per la TV e il telefonino. Addirittura cerco di selezionare gli amici, ma spesso tutto questo non basta: ho scoperto che mio figlio aveva un cartone animato “porno” sul telefonino. Ne ho parlato con lui e mi ha confessato di aver fatto scambi di file con degli amici. Mi anche detto: “ma mamma, che c’è di male in questo? Anche tu con papà hai fatto queste cose per far nascere noi figli!” Naturalmente ho spiegato che mamma e papà hanno fatto l’amore per concepirli e non quelle schifezze che c’erano in quelle immagini. Comunque non ho obbligato mio figlio a rimuovere il file e dopo due giorni, di sua spontanea volontà lo ha cancellato dicendomi tra l’altro che gli faceva schifo. Non permetto di portare il telefonino a scuola e alle 21 metto i miei figli a dormire e quindi non hanno la possibilità di vedere programmi notturni. Al computer non sono mai soli e comunque esistono programmi che registrano tutto ciò che si cerca o che si scrive e si riceve. Quando sono assente da casa stacco la connessione ad Internet e loro non sono in grado di ricollegarla. Sono ancora fortunata perché anche al grande piacciono ancora i cartoni animati o telefilm che sono simpatici anche a me. Ho spiegato loro le responsabilità da Codice Penale e sono stata aiutata in questo anche in uno degli ultimi incontri della Catechesi. Credo che Claudio abbia ben capito il rischio anche perché un suo compagno di classe con problematiche è stato rimproverato per aver ripreso i compagni con tanto di minaccia di diffondere le immagini su Internet. Il Preside ha fatto cancellare tutto e ha tenuto il telefonino fino all’arrivo della mamma del ragazzo. Bisogna stare molto attenti con i nostri ragazzi e non pensare mai che certe cose i nostri figli non le farebbero mai.

Fam. Caprara 

82.

I genitori – La tecnologia avanza e una persona si deve aggiornare su tutti i mezzi  che essa ci offre e quindi conseguentemente sono presenti in casa nostra, tranne Internet. Il rapporto con tali mezzi è anche normale nel senso che non vi è una corsa forsennata all’ultimo modello, ma si cerca di destinarli al proprio uso: telefono-telefono nel senso che serve solo per quello e lo si usa in caso di necessità; la televisione si cerca sempre di limitarla nel senso che se vi sono programmi culturali o di svago va bene, ma nei termini di tempo che decidiamo. Sono anche fortunato perché i miei figli mi ascoltano e svariano anche molto nella lettura e altre attività; il computer lo usano nello stesso modo del televisore (nei tempi previsti) e non abbiamo voluto istallare ancore Internet , prima per una questione di costi, e poi anche per paura dell’immondizia che gira su esso. Quindi tutto sommato essi non disturbano il buon andamento della vita familiare. Sulla seconda domanda invece ci trova alquanto impreparati perché conoscendo nostra figlia maggiore, che è l’unica dei nostri figli ad avere il telefonino, non ci è mai balenata l’idea di parlarle del Codice Penale perché pensiamo, e ne siamo convinti, che lei lo usa in maniera propria. Però visto che prevenire è meglio che curare, raccogliamo il suo suggerimento e speriamo di riuscire a sensibilizzarli e responsabilizzarli anche in questo.

Fam. D’Auria – Tito

83.

La mamma – Purtroppo disturbano moltissimo l’andamento familiare, non c’è più il dialogo che magari c’era prima. I ragazzi sono sempre con i telefonini in mano per mandare messaggi o per giocare; la televisione purtroppo ci paralizza davanti allo schermo per seguire qualsiasi cosa; il computer è il massimo per il disturbo familiare e per il malessere dei nostri figli, perché ci sono troppe cose che ipnotizzano (per ora noi  fortunatamente ancora non lo abbiamo, ma purtroppo prima o poi bisognerà comprarlo con la scusa dell’utilità per lo studio e la scuola). Per quanto riguarda l’informazione sul Codice Penale e questi mezzi di comunicazione, non mi è mai capitato di parlarne con i miei figli, forse perché sono ancora piccoli e quindi cerco di spiegare le cose con parole molto semplici.

Fam. Borro 

84.

Il papà – Telefonini, TV e computer fanno oggi parte del nostro uso quotidiano e chiaramente con il tempo sono diventati strumenti, se non indispensabili, sicuramente di cui si riesce a fare difficilmente a meno. Se da una parte c’è la grande comodità e l’importanza che queste innovazioni tecnologiche hanno portato a livello di informazione e comunicazione, dall’altra c’è da dire che l’eccessivo abuso di questi mezzi disturba sicuramente l’andamento familiare. Troppo spesso ci si rende conto che ci si ritrova tutti intorno ad un tavolo non a parlare, ma a guardare il televisore e troppo spesso i figli si alzano velocemente dal tavolo per correre al computer. Discorso a parte per Internet che con la grande mole di notizie ed informazioni utili ci ha portato anche una grande quantità di cose inutili e spazzatura spesso a portata di mano dei nostri ragazzi che “navigano”. Non ho mai informato i miei figli su eventuali responsabilità del Codice Penale, pur sapendo che esistono, perché non ho una conoscenza precisa della Legge.

La mamma – Sicuramente quando questi mezzi non esistevano o non se ne faceva un largo uso come oggi, si parlava di più nell’ambito familiare, tra coniugi e tra genitori e figli. La tecnologia ci ha permesso di avere molte comodità che hanno però cancellato la poesia e l’armonia di una famiglia intorno ad un tavolo che si racconta le proprie esperienze. Non ho mai informato i miei figli su eventuali responsabilità del Codice Penale perché non so esattamente quali sono.

Fam. Abbatini 

85.

La mamma – Oggi purtroppo siamo circondati in modo esagerato da computer e telefonini con i quali ci si può fare di tutto. Essi sono entrati nella vita dei ragazzi come se non ne potessero fare a meno. Ed è anche vero che non c’è più dialogo con essi neanche a tavola perché a volte anche mentre mangiano stanno giocando con il telefonino. La responsabilità è nostra che non sappiamo negargli niente: loro chiedono e subito è pronto, non sapendo che usandolo in modo sbagliato correrebbero dei guai. È anche vero che ci fidiamo troppo e pensiamo che il male non può capitare a noi, ma su questa terra ci siamo tutti e ciò potrebbe succedere anche a noi.

Fam. Cellucci

86.

La mamma – Questi mezzi di comunicazione hanno i pro e i contro. I mass-media sono diventati dei grandi e potenti mezzi di comunicazione, se si pensa al fatto che possiamo comunicare, socializzare anche con culture diverse. Indubbiamente questi mezzi hanno migliorato la vita degli uomini, ma allo stesso tempo l’hanno resa frenetica e poco tranquilla. In più questi strumenti, se utilizzati nel modo sbagliato possono diventare pericolosi. Io informo le mie figlie a saper utilizzare nei migliori modi più corretti questi strumenti.

Fam. Silvestrini 

87.

Il papà – Certamente la TV è una disturbatrice cronica per la famiglia. Mia figlia mi accusa di essere un despota con il telecomando perché ogni tanto quando siamo a tavola schiaccio il tasto OFF e ascoltiamo il silenzio per poi poterci confrontare. La TV come il pc o il telefonino sono indubbiamente mezzi che distolgono dal confronto familiare. Credo che se ogni tanto avessimo la forza di spegnerli ne gioverebbe il rapporto genitori-figli e la famiglia in generale. Proprio in questi ultimi tempi sono venuti alla ribalta fatti sull’utilizzo del telefonino molto spiacevoli. Il problema nasce dalla famiglia, premesso che non voglio giudicare chi ha fatto la scelta di regalare telefonini a bambini di 8-10 anni, penso che come bambini andrebbero protetti di più e il più a lungo possibile da questo tipo di contatto, informati, sicuramente. Io credo che ci sia un tempo per ogni cosa, un bambino non ha gli strumenti psicologici per contrastare molte delle informazione negative che arrivano attraverso questi mezzi. Io e mia moglie stiamo vivendo l’esperienza con nostra figlia: 10 anni, prossima alla Comunione, ci chiede come mai lei sia l’unica della sua classe a non avere il telefonino e perché non può riceverlo nemmeno alla Comunione. Ogni volta che si affronta questo argomento è una lavoro, cercare di farle capire che forse è troppo presto, che purtroppo non è solo uno strumento per conversare, ma che tra connessione ad Internet, fotografie e telecamera, è uno strumento troppo potente e lesivo per un bambino. Oggi si dimentica troppe volte che per quanto i bambini possano essere intelligenti e ricettivi hanno sempre bisogno di metabolizzare gradualmente ciò che viene dall’esterno e sempre attraverso la mediazione degli adulti. In questo, e con fatica, io e mia moglie siamo impegnati giornalmente.

Fam. Acchioni Flaria  

88.

Il papà – Tutti questi mezzi sono molto utili e favoriscono lo svolgimento di molte cose e del lavoro, se usati con il cervello. Siccome nella società di oggi è molto facile montarsi la testa seguendo la moda e con qualche pizzico di megalomania, è normale che anche i figli seguano lo stesso passo, andando incontro a problemi attuali. Comunque chi può o vuole fa bene a informare i propri figli di non commettere sbagli inutili.

Fam. Catullo 

89.

Il papà – Penso che la tecnologia sia molto utile, ma nello stesso tempo può essere distruttiva. Il computer si deve utilizzare poche ore al giorno, soprattutto i bambini. La TV è un utilissimo mezzo di informazione per sapere quello che accade nel mondo, però quando si è a tavola tutti insieme deve essere spenta perché toglie la comunicazione in famiglia. A volte sembra peggio di una droga e che non se ne possa fare a meno. Informo mio figlio sulle conseguenze penali anche perché, guardando la TV mi ha chiesto perché avevano arrestato quel ragazzo. Gli ho risposto che attraverso il computer era entrato in siti segreti e non si poteva fare. Per questo ho detto che la tecnologia è utile, ma bisogna farne buon uso e utilizzare sempre prima la testa.

La mamma – Sinceramente questo problema non ce lo siamo ancora posto perché questi mezzi non sono molto usati in famiglia: il computer ancora non lo abbiamo, il telefonino non e ancora uno strumento molto amato da mio figlio. Forse la TV è un po’ un mezzo di disturbo perché mi sono resa conto che l’unico momento in cui possiamo stare  tutti insieme è durante la cena, e invece di comunicare, siamo distratti da questo mezzo che toglie momenti importanti di comunicazione e invece di interessarci a quello che ci è successo è un continuo azzittirci a vicenda per sentire meglio quello che è successo ad altri.

Fam. D’Attilio – Di Bianco

90. 

Il papà – Oggi non si può più fare a meno di tutte queste tecnologie e quindi ci si deve convivere quotidianamente. Se ben utilizzati, questi strumenti sono utili, ma se vengono solo utilizzati per altri scopi sono solo un danno sia per la società, ma più precisamente per i nostri figli. Noi genitori proprio perché responsabili dei nostri figli siamo tenuti ad informarli dei guai a cui vanno incontro, anche se neanche noi li conosciamo perfettamente. Sono comunque molto utili se vengono usati con sapienza, potendo scoprire con facilità e poco tempo cose che con i libri ce ne vorrebbe di più.

Fam. Giammatteo 

91.

La mamma – Come tutte le nuove tecnologie ci sono i pro e i contro. Sono cose utili per tanti motivi, ma possono essere altrettanto dannose. Credo che alla base di tutto debba esserci una buona educazione verso i propri figli per l’uso di questi strumenti e metterli al corrente di tutti i rischi ai quali si va incontro con un uso improprio. Anche se poi la paura è sempre quella che i propri figli si lascino trasportare da amici e conoscenti solo per fare una bravata. Personalmente parlo molto con i miei figli, cerco di essere più vicina possibile ai problemi della loro età, anche raccontando esperienze vissute da me alla loro età, anche negative, per capire insieme dove si è sbagliato e quali sono le conseguenze. Do molta fiducia ai miei figli e spero che loro ne abbiano altrettanta in me perché se loro si fidano di me sanno che insieme possiamo parlare di tutto.

Fam. Vitelli 

92.

La mamma – Quando i giovani usano questi strumenti è un disturbo, specialmente durante i pasti, perché se richiami fanno finta di non aver sentito. Il cellulare viene usato non solo per fare chiamate, ma per scaricare eventi da Internet, riprendere o fotografare cose personali. Informiamo i nostri figli affinché usino questi strumenti solamente per un uso utilitario e non per un uso scorretto verso gli altri.

Fam. Latini 

93.

La mamma – Questi mezzi favoriscono senza dubbio la socializzazione tra ragazzi, ma non favoriscono l’andamento familiare e comunque non lo disturbano neanche. In famiglia abbiamo deciso che il telefonino non si accende e non si usa a tavola. Il computer è usato per fare ricerche scolastiche e per scaricare musiche e spartiti musicali. Debbo dire che queste cose riguardano soprattutto nostro figlio maggiore. Per quanto riguarda Lorenzo il telefonino ancora non ce l’ha e il computer lo usiamo insieme per fare delle ricerche o per giocare con i videogame scelti comunque con la nostra approvazione. La Tv la guardano tutti e due non moltissimo: il grande non la guarda quasi mai, Lorenzo guarda soprattutto Disney Channel e i documentari.

Fam. Placidi 

94.

Il papà – Tutti i mezzi di comunicazione, siano essi attivi o meramente passivi come la televisione, possono essere usati con modi e finalità diversi. Come tutte le cose possono dare vantaggi o arrecare disturbo, secondo, chiaramente, l’uso che se ne fa. Per quanto concerne la mia famiglia, penso di non aver mai avuto problemi in tal senso, in quanto ho sempre cercato, e di conseguenza credo di aver ottenuto, il rispetto per le norme basilari che regolano il buon andamento del nucleo familiare. Pertanto durante la fase nella quale ci si ritrova tutti insieme, che per la maggior parte delle volte si limita alla cena, non vengono usati né telefonini né computer. L’unico mezzo che si adopera, purtroppo, è la televisione che in quei momenti riduce molto spesso il dialogo, soprattutto se il programma di turno attira l’attenzione di uno dei componenti della famiglia che invita gli altri a non parlare o a farlo sottovoce. Tutti i mezzi che la tecnologia ci mette a disposizione, come del resto qualsiasi oggetto, se utilizzato adeguatamente porta solo benefici. Il detto latino est modus in rebus dovrebbe essere adattato in qualsiasi aspetto della nostra vita, compreso ovviamente quello relativo alle risorse tecnologiche. Per quanto concerne invece l’aspetto della conoscenza delle responsabilità penali, ho sempre sottolineato in famiglia, e soprattutto a mia figlia più grande che fa uso sia del telefonino che di Internet, quelle violazioni al Codice Penale che si possono commettere in conseguenza ad un errato impiego dei predetti mezzi di comunicazione.

La mamma – Il poter passare del tempo tranquilli tutti insieme in famiglia è quasi ormai una rarità, sempre presi dai mille impegni quotidiani. Spesso l’unico momento in cui si sta tutti assieme risulta essere l’ora di cena, ma c’è sempre accesa la televisione che impedisce ormai ogni tipo di comunicazione, se non viene riferita a quello che viene trasmesso. Questa consuetudine ormai consolidata risulta difficile da superare, ma garantisco che quando riusciamo a tener spento quell’elettrodomestico, la serata e la cena scorrono sereni e piacevoli come non mai. Relativamente all’uso dei cellulari e del computer facciamo di tutto perché interferiscano in maniera marginale con la nostra vita familiare.

Fam. Astolfi 

95.

Il papà – Io credo che oggi la tecnologia che tra l’altro fa passi da gigante (basti pensare allo sviluppo che c’è stato in questi ultimi quindici anni) possa solo che aiutare e perché no anche l’andamento familiare. Cosa molto importante è trovare la giusta dose, la minestra con un pizzico di sale è buonissima, basta eccedere col dosaggio e non è più mangiabile, questo per dirti che con il giusto equilibrio anche telefonini, TV e computer possono essere d’aiuto. La cosa cambia se noi utilizziamo questi mezzi per non sentirli piangere, oppure per toglierceli dalle scatole per qualche ora, allora si crea una piaga molto difficile da rimarginare e anche se diamo la colpa alla televisione per comodità, non riusciamo a capire gli unici responsabili siamo noi genitori, è vero che si sentono a disagio se a scuola non possono argomentare su alcuni programmi che purtroppo deviano in qualche modo le proprie ambizioni, ma è anche vero che gli argomenti familiari sono molto più importanti, tutto sta nel riuscire a farglielo capire (cosa non facile). Per quanto mi riguarda, in sala da pranzo non ho il televisore e ci si alza da tavola solo dopo aver finito di mangiare, questo però non è sufficiente perché mia figlia da tempo mi chiede un gioco elettronico, sai di quei giochi dove non riescono più a staccarci gli occhi di dosso isolandosi completamente dal mondo che li circonda. Adesso mia figlia me lo chiede con insistenza, a Natale l’ho scampata ma per la Comunione ha detto che se lo farà regalare da qualche zio, che naturalmente non sa cosa regalare. Aiutami tu don Gaetano, non sarà che trova importante fare la Comunione solo per raggiungere il suo scopo? Per quanto mi riguarda il codice penale, non sono molto afferrato, confido però nella buona sorte, che da sempre mi accompagna.

La mamma – Devo dire che questi strumenti sono importanti, ma se li utilizziamo abusandone sicuramente disturbano l’andamento familiare. Per quanto riguarda il telefonino ritengo che sia uno strumento molto utile, ma se usato nei limiti. Spesso a casa parliamo sui fatti accaduti di recente dove tramite telefonini si fanno viaggiare sui internet immagini e scene proibite, certo per una bimba di dieci anni è un po’ prematuro parlare di certi argomenti, con l’altro figlio di diciotto anni è un po’ più facile approfondire il tema. A casa nostra la TV è seguita poco giusto per sentire qualche notiziario ecc… Il computer viene utilizzato per lavoro e per la scuola. Per quanto riguarda il Codice Penale, fino ad ora non me lo ero mai posto.

Fam. Spinetti

96.

Il papà – Oggi la tecnologia è molto utile ma, al tempo stesso ci sta portando ad isolarci e a non confrontarci più con altre persone se non virtualmente. Noi da ragazzi non vedevamo l’ora di uscire di casa per andare con gli amici e trovare il modo per divertirci, ora i ragazzi si piazzano davanti ad un PC e chattano con coetanei oppure usano la TV per giocare con i videogiochi o con un telefonino. Nostro figlio è molto esperto di tutto ciò e molte volte ci troviamo a discutere del perché passi tanto tempo ad usare questi mezzi invece di uscire con qualche amico, stiamo attenti anche al suo utilizzo del PC ma a sua insaputa. Però, per fortuna, lui è un ragazzo che con noi ha sempre dialogato anche di come utilizzare queste cose e noi gli abbiamo spiegato a cosa porta un mal utilizzo di questi mezzi. Penso che dovremmo stare molto attenti perché in futuro sarà sempre più pericoloso e, purtroppo noi genitori a volte non riusciamo a stare al passo con loro per la non conoscenza di queste tecnologie.

La mamma – Internet, telefonino e la TV sono i maggiori mezzi di comunicazione di massa odierni ma quanto siano effettivi mezzi di comunicazione non lo so. Se da un lato ti offrono la possibilità di comunicare anche a lunghe distanze, di viaggiare nel mondo, nel piccolo ti impediscono, secondo me, la comunicazione più spicciola. Lo vedo attraverso il comportamento di mio figlio che, laddove non sa che fare, si piazza davanti al PC e viaggia in completa solitudine, anche se virtualmente incontra altri centinaia come lui. Se capita che siamo in un posto dove non c’è Internet, se non ha voglia di dialogare con qualcuno, si mette a giocare con il telefonino e si isola; se siamo a casa di amici e se non ci sono coetanei sembra quasi che il cellulare sia la sua ancora  di salvezza. La TV, invece, penso che sia vista solo come un mezzo per usare la play-station. Nonostante queste considerazioni penso che questo sia solo un modo per impiegare il tempo libero, perché se poi c’è da fare un dialogo alla fine lo si fa. Ci si ritrova magari a tavola, in macchina o in salotto e ti racconta la sua giornata a scuola, esprime dubbi e perplessità ma il suo tempo libero secondo me è bruciato. Mi ritrovo spesso a dirgli di uscire o di chiamare un amico e se riesco è perché si ritrovano entrambi a sfidarsi a un video gioco tra le mura di una cameretta. Passerà? Spero! In fondo ha solo 14 anni. Fortunatamente 4 volte la settimana è impegnato con il pallone e questo lo tiene lontano dalla sua stanza. Per quanto riguarda informarlo sulle responsabilità penali derivanti da video e foto varie non ci avevo mai pensato fino in fondo ma comunque ho cercato sempre di spiarlo e controllarlo, arrivando a sbirciare il telefonino quando non ce l’ha con sé (praticamente quando dorme o fa la doccia, se no anche in bagno lo porta!). Il PC è più controllato perché è usato da tutta la famiglia ma come ci capisce lui io capisco la decima parte e questo mi ha sempre preoccupato un po’. Dopo l’incontro dell’altro sabato ho pensato di parlarci e spero di avergli spiegato a cosa va incontro ad usare con superficialità questi mezzi.

Fam. Salate Santone

97.

Il papà – Telefonini, TV e computer, sono la tecnologia moderna e secondo me non devono essere demonizzati. Ciò non toglie però che devono essere usati in modo intelligente ed i ragazzi educati a farlo. Avendo bambini piccoli grosse problematiche non è ho avute, il rapporto per adesso è con la TV che usiamo come mezzo di svago e anche come stimolo per i bambini di conoscenza di nuove cose, che io e mia moglie cerchiamo poi di spiegare meglio.

La mamma – Sono mezzi di telecomunicazione e vanno sempre al passo coi tempi. L’utilizzo che personalmente e nella mia famiglia si fa è limitato e quindi non disturba l’andamento familiare. Forse tra i mezzi di comunicazione quelli che più ci uniscono al momento sono la radio e la televisione. Quest’ultima può essere motivo di dibattito perché spesso ci sono dei programmi spazzatura che vieto ai bambini e che inevitabilmente scaturiscono la curiosità sul perché. Al momento non viene affrontato il problema delle responsabilità relative al Codice Penale, anche se l’uso errato dei telefonini e le relative notizie trasmesse sui TG hanno richiesto una spiegazione sui comportamenti amorali e gli usi impropri.

Fam. De Paolis  

98.

Il papà – In linea di massima condivido il pensiero di mia moglie in merito all’argomento, anche perché per il lavoro che svolgo, ho visto compiere dei crimini talmente gravi con questi oggetti. Quando dovrebbero essere solo di aiuto all’uomo per facilitarne la vita.

La mamma – Tutti questi oggetti, secondo me, non sono altro che elemento di disturbo sull’armonia familiare, perché spesso, ad esempio, mi capita di ascoltare il telegiornale, quando siamo tutti a tavola, quindi la mia attenzione è catturata da questa scatola nera, invece di parlare, ascoltare e raccontare ciò che ci è accaduto durante la giornata. Il computer è altro elemento di disturbo, perché porta sempre ad isolarci, senza considerare poi, l’uso che ne possono fare i nostri figli, senza un adeguato controllo. Per quanto concerne per le informazioni in merito alla responsabilità da Codice Penale, non ne ho ancora parlato con i miei figli perché credo che siano ancora troppo piccoli.

Fam. Valeri 

99.

Il papà – Premesso che sono favorevole a tutto ciò che è tecnologia e che ci dà la possibilità di migliorare il nostro stile di vita, ritengo comunque di limitare soprattutto ai miei figli l’uso di telefonini, TV o computer durante l’arco della giornata per non distrarli da quelle attività fondamentali quali studio, gioco e famiglia. È vero che alcune volte possono disturbare la quiete familiare perché distratti dalla TV a volte bisogna chiamarli varie volte anche se solo per la cena pronta. Non conosco le varie eventuali responsabilità da Codice Penale. Comunque per quello che posso cerco di vigilare soprattutto su Giorgia visto che l’altro figlio non ha l’età per certe cose.

La mamma – Io sono una persona che non si interessa molto ai telefonini e computer; un po’ di più mi piace la televisione perché la ritengo quasi sempre uno strumento utile per le informazioni e spesso un passatempo in quanto stando molto in casa di pomeriggio mi fa compagnia. Purtroppo ritengo però che spesso sia anche nociva per i bambini, un po’ per la pubblicità negativa e a volte perché si vedono immagini troppo violente nei cartoni animati e non solo. Infatti ho notato che mio figlio imitava ciò che vedeva nei cartoni animati e sarebbe a dire i combattimenti e voleva le armi che i personaggi utilizzavano. Quindi sono stata costretta a selezionare i programmi e cerco quelli educativi in modo che possono imparare qualche cosa di utile e positivo. Per quanto riguarda il telefonino personalmente penso che questo mezzo di comunicazione serva soltanto a telefonare quando si ha bisogno e ad essere rintracciati per lo stesso motivo. Mi sembra che fino a 10 anni fa abbiamo vissuto bene lo stesso anche senza di esso. Oggi mi sembra che sia diventato uno strumento fondamentale per molte persone (c’è chi ci lavora ) ma non per me, molto spesso quando esco, lo dimentico in casa. Non mi piace quando mia figlia mi chiede il telefono con lo sportelletto o quello che fa le foto; trovo che sia inutile però la posso capire; lei osserva le sue amichette. Quando viene usato per altri scopi trovo che sia dannoso. È da qui che scaturiscono le responsabilità penali, quando se ne fa un uso sbagliato. Ultimamente ne abbiamo avuto diversi esempi. Trovo quindi che tutto può essere accettato per migliorare la vita di tutti i giorni, ma facendo uso di questi mezzi con diligenza, moderazione e soprattutto nel rispetto degli altri.

Fam. Percipalle    
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